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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

FREQUENTIAMO! RIFUGI Di ALTA MONTAGNA 

Le settimane scììstictie ai Dux 
; Le' settiinane sciistiche al Rifu­
gio Dux (Cevedale), organizzate 
dallo Sci Club C. A. .1. Milano, so­
no riuscite /pienamente, "come gi<̂  
qucKe dell'anno, scoreo. 
_ Possiamo affermare che gli scopi 
che ci proponevamo sono stati rag-
giujiti; tali scopi sono molteiplici, 
ma principalissimo quello di porta­
re ai rifugi, gli italiani e d i af­
fermare lo eci ' a.pinistico • in • I ta­
lia, particolarmente fra i giovani.-

I nòstri rifugi sono ora così ben 
attrezzati che si,rendono accessibili 
anche a. doloro 'che all'ebbrezza 

-.dello "sport a'.pino vogliono v.con-
giiingere una certa connodità e ma­
gari anche un; riipofio, ristoratore; 
non più iper vitto solo carne e ver­
dure in scatola, m a carni fresche 
e verdure appena giunte, dalle val­
li; non piùi cuccettCfSpoipche in qa-
«neroni, gelati, m a lindi- letti-in ca--
mere riscaldate da 2 o 3 persone; 
i custodi cortesissimi* Quando ei 
.torna felici© stanchi dalle lunghe 
sciate sui ghiax:ciai,^ si troya un 
iuogo oye-viebe' offerto ogni -risto­
r o possibile.. Anche li nostri rifugi 
eono rinnovati dallo spirito fasci­
s t a : ordine, cortesia, discìpana.; < 
. Parlando, dì comodità, Jnon ' in­
tendiamo parlare di agiatezza ec-
ceeeiva; coloro che vogliono il lus­
so e l a sfarzp, dipi .grandi.alberghi 
delle migliori cosidette stazioni per 
gli sport invernali, non sono veri 
alpinisti, non sentono tutta l 'at-

.trazione. dei vast i caùipi di neVé,̂ . 
non possono godere l 'intima gioia 
dellai vetta (raggiunta, della cima 
conquistata, ipon possono a'.là sera 
sentire tutto il fascino della solitu­
dine dei rifugi; costoro si limita­
no a fare 50 Volte ài giorno la 
«tessa discesa, non. nego. m a g a r i 
difficile, e ' s i vantano, dopo 4 o 5 
giorni consecutivi, ""'di Compierla 
senza cadute; Bravi! Costoro però, 
ottimi sciatori da campo, temono 
il ghiacciaio, i suoi crepacci e le 
tìue valanghe, ' le slavine 'e le tor-
anente, la vita rude e forte; disprez-
zano i quattro salti al suono di un 
grammofono scordato, e Vamicizia 
pu ra delle nostre migliori sciatrici 
alpiniste che ci rendono lieta la 

"'IKlC'e dt'i 'rij'ugi; {jostorj dopo u \ e r e 
limitatamente sciato nel giorno, la 
sera" vogliono lo champagne e le 
lunghe danze passionali, fino a 
ta rda notte, per .alzarsi il giorno 
dopo all 'ora cfel pranzo; portando 
superbi i loro bianchi costumi, at­
t i a dimostrare,.Ca .loro classe. . 

'' Costoro li abbandoniamo alla; lo­
ro sorte; m a vogliamo ©he tutti 
qaielli che non -osano raggiungere 
i rifugi, perchè li ritengono troppo 
superiori alle, loro 'forze o trop­
po incomodi^ che non osano" fai'e 
lo sci a'pinietico perchè lo riten­
gono troppo pericoloso, vogliamo 
che costoro conoscano le comodi-
fu, dei nostri rifugi é sappiano che 
lo sci sui ghiacciai, se fatto, con 
prudenza e con persone pratiche, 
oltre ad offrire un ottimo, mezzo 
per ascensioni invernali, è meno 
pericoloso defilo sci su campo, ove. 
100 principianti tagliano la, s t rada 

.ad ogni momento, ove le infinite 
buche provocano dei ruzzoloni an­
che a coloro che non dovrebbero 
cadere. . . s • . 

Inoltre costoro sappianq che ari-
che lo sci alpinistico ha i suoi 
maestri, fra i quali ottimo Ladi­
slao Gyurky, che appunto tiene i 
suoi corsi ial" Rifugio Dux al Ce­
vedale, .e con amorevole pazienza 
fa apprendoré anche ai quasi prin­
cipianti, tdtti r segreti della tec­
nica dello-Sci a'!pino, cosicché do­
po 2 o 3 giorni di corso, essi.pos­
sono compiere gite sulle, vicinissi­
mo distese' 'di ghià<Jcio e, con. loro 
meraviglia, se^nza troppe tombole. 

r.a scuola del maestro -Gyurky, 
che già da moltissimi anni Inse­
gna in Italia, merita una più va­
sta fama, 'piir non volendo con-

• questo negare l'utilità di al tre 
scuole di sci istituite irecentemènte. 

Secondo punto: purtroppo i no­
stri migliori^ rifugi sono ancora 
frequentati per la massima par te 
da stranieri (svizzeri e tedeschi) e 

. q u e s t o , siamo d'accordo, da . una 
parte non è un male; non' è infat­
ti un danno per i ' I talia che i suoi 

. monti siano conosciuti ed amati da 
ecàlatari e sciatori d'oltre confine, 
ma è 'bello ed anche doveroso che 
questi monti siano più conosciuti 
ed ' ama t i dagli italiani stessi; noi 
dòibbiaino essere gelosi delle mon­
tagne che formano il sacro confi­
ne della, nostra Patr ia , e dobbàa-

mb' conoscerle profondamente, ìn­
timamente, anche .per poterle un 
giorno, 'se sarà necessario, meglio 
difenderlo. 

. Dott. Oreste Casabuoni 

La direzione del giornale rm-
grq,zia tutti i partecipanti alle 
" settimane " del Cevedale per gl'­
auguri collcttivi inviati alla fine 
del corso, ricambiando , con pari 
cordialità il qradito saluto. 

Il corso del Cevedale 
c o n t i n u e r à f ino a m a g g i o 

Come abbiamo già accennato, i 
corsi settimanali- al rifugio Dux 
continueranno, con carattere per­
manente, fino a tutto maggio pros­
simo, attenendosi a', seguente pro­
g ramma: 

m Corso che • è autorizzato dalla 
F J J S . 1 . sotto "la denominazione Corso 
di S'Ci-del Cevedale ed è diretto dal 
maestro Ladislao Gyuerky, è diviso 
in tre gruppi : , 

1) insegnamento sul campo Ber 
principianti ed anch*;, per progrediti 
nel primo e secondo giorno; ', , 

B) insegnaménto -pratico in 'gite fa­
cili con 600-600 metri • di' dislivello 
per i progrediti; -..̂  

8) gite 'di mezza « di un'intera 
g'iornata per i provetti. 
• 11. passaggio da-un "'gruppo all'al­
tro è individuale e dipende.solo dal­
l'abilità dell'allièvo. 1 principianti, di 
solito, dopo due giorni.di. campo pos-
soìio passare al secondo gruppo. , 

Sul campo' vengono insognate solo 
le prime riozioni (il mezzo .spazza­
neve'ÌB la posizione della • discesa) e 
quelli'indispensabili, e il. resto nelle 
discese, ove si compietà" l'insegna­
mento 'degli esercizi, in mc^lo che 
l'allievo possa vederne la 'ragione e 
l'utilità. Questo metodo ' ha il van­
taggio che i principianti possono im­
parare oltre la tecnica elementare 
anche la sua applicazione in una set­
timana, « • 

Equipaggiamento v.yorDvdle da scia­
tore. Si consiglia di portare: scioli­
ne : « Scionix » .\, B e C, e Slalonix 
per la discesa; pelli dì foca; 2 paia 
di occhiali da neve (non ciliari;-non 
gialli!); un velo verde o bianco con­
tro le oftalmie e le scottature del so­
le; 3 paia di .guanti • di .lana senza 
dita e 1 paio di sopraguanto; copri­
capo, o sciarpa da coprire le orec­
chie; « Brunux » contro la scottatura 
del sole. Piccozza, corda non occor­
rono; in caso di liìsogno essi saran­
no messi a disposizione dalla scuola. 

I corsi saranno sottiimailali e du­
reranno dal lunedi alla domenica. 

TaritJa del corso-. iL. óO, per per­
sona la settimana, da pagarsi anti-
cipatairaente all'atto dell'iscrizione. 

Prezzo di pensione: L. 24, per per­
sona al giorno, da pagarsi al iRltu-
gio al gestore. • 

Nella pensione sono compresi': vit­
to, alloggio i(in letti), riscaldamento 
e servizio. 'Il vitto, ĉ he è ottimo ed 
abbomlante, comprencJe: l* colazio­
ne:' caffè a l latte o t*. con pane a 
volontà., burro, 'marmellata o miele; 
2" colazione: antipasto piatto dì ear-
•ne con tre contorni, frult.ao formag­
gio; pranzo: minestra al brodo' od 
antipasto, piatto di carne con tre con­
torni, dolce. 
• Jl Rifugio è stato nuovamente re­
staurato per l'uso invernale, con lo­
cali per asciugare sci e vestiti. 

Le iscrizioni: Si ricevono,'insieme 
al versamento della quota del corso 
di ,'L. 50. o personalmente presso lo 
Sci Club CA.'I., Milano, via Silvio 
Pellico 6, o. per lettera presso la 
«.Scarpone », almeno 2 settimane pri­
ma dell'inizio 'del corso desiderato. 

Prezzo del viaggio: . Mllano-Col-
drano andata e 'ritorno col ribasso 
del 70% L. 67, l i classo; L. il IW 
classe. Individuali ribasso del 50 %. 

Da Coldrano lino a Ganda (m. 1200; 
U km.) con auto, 45 minuti; da qui 
o con slit ta 'a cavallo Ano al Giova­
retto (m. 1800) 0 cogli sci in 5 ore 
al IRiJugio « Dux ». • 

Prezzo 'dell'auto fino a Ganda: 
L. 10, per persona (e se porta meno 
di 4 persone, IL. i30, per tutta la mac­
china) e. L. 10 per persona trasporto 
in slitta da Ganda 'al Giovaretto, com­
preso'trasporto sci e sacco da mon­
tagna. ..'Vltri bagagli contro paga­
mento di iL. 0,80 al kg. dalla Stazione 
ferr. di 'Coldrano al Rifugio. 
' 'Il servizio auto e trasporto bagagli 

viene svolto dal gestore del iRifugiO 
Fulgenzio .Haifele, propr. dell'Albergo 
« Aquila iNera » in IMortèr (a 2 km. 
dalla Stazione ferr. sulla" strada per 
Ganda) .Posta iSilandro.-

ALL' INSEGNA DI CORDA-E PEDULE 

MM m 
Oscar Soravitjc^'del '<5.'A.Ji jii .U-

dine, pur non liolhridó'hiirare in 
pieno ìiella discussione sulla scala 
italiana delle difficoltà- che, 'se 
non è alimentata da nuovi scritti, 
prosegue tuttavia in sordina negli 
ambienti alpinistici non solo mila­
nesi, ma anche di altri'importavìì 
centri, osserva in una lettera re-
centemenfè inviataci: ' ' ' 

«Seguo con interesse la discus­
sione .sulla «cala italiana de'-le dif­
ficoltà, 'Mi sembra però clic Si, <li-'_ 
vaghi anolto. E' indispensabi''.c', \e-
nlrè ad un accordo generale t ra gii 
alpinisti sulla classificazione delle 
difficoltà. Due sono le vio possi: 
bili. Limitarsi a definirò ogni sin­
golo passaggio por sé stesso, oppu­
re dare un giudizio complessivo 
sti-'Ià salita .considerandola, com^ 
scrive Nerjj il valore d i un'integra-' 
'.e t ra attacco e vetta.' ' ' ^ 

Sono d'avviso che questa seconda' 
sia la via d a seguire, anche se tal­
volta può scostarsi - da quella che 
può essere la difficoltà di u n sin­
golo passàggio o dal complesso dei 
passaggi considerati a sé stessi. 

r concetti e gli esempi portati da' 
Castìglioni sono accettabili, , salvo 
particolari di dettaglio che . aioh 
possono spostare la sostanza^ E' 
necessario insisterò per arr ivare 
ad una conclusione e finirla con la 
imprecisione attuale»). s * 

Intermezzo umoristico 
Il «iSettebello», i i noto settimanale 

umoristico romano, pubblicava,, nel 
numero del lO'novemlbre u. s. sotto 
il titolo: «Viaggi e .scoperte f Lo 
isport alpinistico nella Tegffa,idei Fuò­
co » quanto segue: . « . ) ; . , 

•' CI (Dal nostro inviato speciale) : 
; Trai Fuegini...l'alpinismo Jè uno, 
degli jsport •più in voga, .p sta su­
perando <sla il pugilato, sia ila pal­
lacanèstro. Con un evidente progresz 
so in confrónto M' altri popoli toipi; 
nistlcamente meno evoluti, le gare 
alpinistiche si compiono per lo iiià 
in stadi o palestre, su rocce artifi­
ciali munite di cronografi \e inclino' 
metri, davanti ad un banco su cui 
siede la commissione • giudicatrice, 
anch'essa ^avvista di precisi oppa: 
recchi registratori. Si compiono. sca­
late singole o a " tandem "i o' an­
che a " squadre, ". tanto aUo scopo 

• . . :- ì .' . •• 
della parete (passùtìile'}, poi si su­
perano due strapiompi con creste di­
fensive di-vetTO-(diÀertenle},'e ci si. 
trava sopra uno spitfjszo liscio {cre­
tino), provvisto di (ystributarc auto­
matico di chiodi; si'Iirtv a destra per 
lo spigolo ' (barboso^, si traversa un 
soffitto orizzontale .(^.ifdijae) e giran­
do oltre l'orlo ('divei\ente} ci si trova 
in vetta, altra volth famosa per il 
suo panorama (cretmo}". 

"Da cui si vede cinne i soli passi 
seri e sportivi della \g^calata siano le 
creste di vetro e if(Soffitto orizzon­
tale con .relativo oììo: il resto non 
conta, per (ju.finio • ̂ ascensione sia 
stata 'Cias.nficnta iiiimplessivamente 
di avaria grddh <sui>)riorc più 7/10. 

Abbiamo voluto'. ìi^irodurre nelle 
sua interezza lo «sfiatò» in coejrcnza 
al nostro 'progr.am;vìU dì' prospettare 
-sotto qualsiasi asiir-j/o. .t'-'pro'blfimi « 
gh sviluppi dell'Alp^wuo a anaggior 
irnformazione dei l'.'jtùin. Sappiamo, 
per altro, die i ìiVìrt arrampicato­
ri hanno ' at>bastjxnzi spirito per ri­
derci sopra. iDcl re.''li" non •è è la pri­
ma voJta che la sei'ila dì Monaco e 
la tecnica alpini'Sti '̂̂ ^ iformano ogget­
to di umorismo: Mstercbbe 'citare 
«La montagna prckn in giro» del 
Mazzetti, dove le t«fidenzc .più mo­
derne dell'alpinismo ;e delia sci sono 
per interi capitoli -^ittoposte al va­
glio di uno spìrito Iiri'lla'nte e mor­
dace, se-pur discutilule da parte de­
gli intere^isati. *• ' < 

Un po' di allegrici non guasta'in 
mezzo a tante disci-^sìoni serie... • 

mo: dai plastici dei\tranìipolini al­
le documentazioni fotografiche, ai 
diagrammi, ai cimeli storici. 

Questo, in- linea di massima, il 
programma della sezione degli 
sport della montagna, programma 
che,ci riserviamo di illustrare più 
minutamente nei prossimi numeri. 

Madonna di Campiglio 
DOLOMITI D I B R E N T A . Stizione ferrofi ria Trento 

1650 m. Autocorriera gior. da Trento 

radioso che splende tia un cielo b|eu. 

NEVE abbondante - farinosa - la v e r a neve, gioia degi 
sciatori sulle immense distese ondulate o 4 0 itiner^Yi sino ai 3000 
metri. Tu t t i gli sports invernali. Scuola di sci (4 professori pat.) 

ARIA purissima dell'aita montagna. 

ALBERGHI d'ogni categoria 
ogni confort inv* 

Prospetti 
AZIENDA TURISMO 

pi battere " records '' precedentv, 
•ijuantoa quello di tenersi allenati 
per le gare, avvenire. Si fanno anche 
scalale ad ' eliminazione, spesso con 
partenze " handicap " (ascendenti o 
discendenti, a seconda che. si valuti 
da salita o la discesa). 

Scila Terra del Fuoco esiste iin 
certo numero -di autentiche' mon-
l(i<inc, ma esse non presentano .al­
cun interesse alpinistico, .perchè-^so-
n,o state salite da tutte ìe vie pos­
sibili e classificate secondo i' più ri-
sforasi criteri, ne si potrebbe 'mutare 
la loro fisionomia se non usando la 
dinamite; .ciò è stato fatto in alcuni 
cani, per esempio viul Monte Panza-
mlya, la cui " direttissima" era -o-
stacolata verso Id fine da uno stra­
piombo veramente inopportuno. Fat­
to saltare questo, la' " direttissima ' 
assunse l'aspetto di " retta ideale " 
tanto cara alle nuove ^generazioni 

fuegine. Kssa fu classificata'" H.o 
grado superiore diminuito di 3/10 ". 
ut base ai perfezionamenti arrecati 
dai Fuegini alla famosa " scala di 
Monaco ". Questa, come è noto, com-
prende solo sei gradi, che definisco 
no assai bene e senza possibilità di 
equivoco le difficoltà di scalata; i 
Fuegini vi hanno aggiunto una vola 
tazionc numerica, espressa m decf 
wii di grado, che garantisce Va pre 
cislone scientifica pii'i assoluta neììe 
classificazioni 

" I pocìiissimi retrogradi che fre­
quentano ancora le vere montaqnc, 
perchè vi trovano una ,certa guaì 
bellezza {come se l'estetica aucsse 
qualche cosa a -che fare con lo sport) 
sono messi al bando dagli autentici 
alpinisti,'e vi è <chi propone addiril-
tura'di chiuderli in speciali case di 
salute. 

"I campionati alpinistici 1^1 sono 
stati vinti da una squadra di ambo 
l^scssi, che si mantenne 143 ore so-
sopra •una parete artificiale strapiom'. 
bànte, piaritandovi 902 chiodi, dor 
rricndo è notti e ciliaìMosi'di vettova­
glie gettate jlaun^J.i'VOlarJ tre,ardii 
mentosi, al ritofrio dall'acrobatica svar 
latg,l furono ricoverati all'ospedale, 
ove rimasero dai ti ai 20 giorni: -ina 
ebbero la gioia di ricevere dalla 
niclpalità una coppa d'argento, prer 
mio lal toro indomito valore; una sl­
mile: cappa era stata assegnata solo 
al 'campiojdssimo Kaiman, vincitore 
per knoclc-oul del negro iKid-Mitraille. 
\ L(^:;tG£iiicà •alpinistica dei Fuegini 

è ' quanto mai raffinata, tanto che, 
come VI ho detto, gli sporUi'i si 
creano ' delle speciali difficoltà per 
rendere più.-attraente ^ ima ecalata. 
Certo, con le " " ventose automati­
che "{inventate cinque anni fa dal 
famoso Rudwar, è possibile proce­
dere cM relativa \ sicurézza anche 
lungo un soffitto lìscio; perciò alcuni 
alpinisti salgono p.es. con una ma­
no legata dietro, la tschiena^.e con 
suole -di piornbo^-alle scarpe, in -mo­
do dà conferire all'ascésa un pregio 
maggiore. Naturalmente anche di ciò 
Vieri : tenuto"" 'conto" nelle classifì,che. 

'.'Gli.aggettivi. corrispondenti ai 
"gradi" sontì stati mutati in con­
fronto « quelli della "scala-" di Mo­
naco"; eccoli raffrontati: 
!• facile ' cretino 
2. abbiastanza. difficile sciocco 
3. ' 'difficile barboso 
4. .molto difficile .• passabile 
f>:^--oltremodo difficile divertente 
6 estremamente difficile , sublime 

"In realtà il vero e proprio sport 
alpinistico comincia col quinto gra­
do; chi ha fatto una scalata di quar­
to grado non osa raccontarlo, per 
paura di essere schernito. Si veda, 
del re?to, .'il' seguente brano di rela­
zione .teènic'a, redatta dallo stesso 
'ttudwar: 

" Si attacca d'irettamente la fes­
sura in. cemento armato alta base. 

Il LM, a i lioÉ dio SpDil 
Come si sa, dal Maggio al 31 di­

cembre Ì935 verrà 'nrganizzuta, ad 
iniziativa del Porfcjfd-,di Milatto,..è 
sotto la presidenzaylel^contc ing-

Alberto lionacossù, la'prima ^'Mo­
stra nazionale delh Sport"*, che 
avrà sede nel l'rjJazio dell'Arie^ 
al Pairco di Milànm ' •"; 

Tale .Mostra comprenderà diver­
se sezioni, ognuna ^ledicata ad un 
ramo speciale delu]'sport-e di cia­
scuna attività sportiva sarà in so­
stanza una sintesi {storiàa ed evo­
lutiva, ' _ realizzata !' artisticamente 
nel modo'pili- c'omo^i'o ad un'imme­
diata comprensionef p'ppolare. Le 
sezioni avranno uw ordine di suc­
cessione cronologica • ̂ secorulo le 
origini dello sport'rappresentato o 
la sua inti-oduzionO(-in- 'Italig^ di 
ogni sport sarà si^ttolineatà l'im­
portanza col maagora o minore 
spazio assegnato alia sezione'e con 
le maggiori o mittori proporzioni 
della realizzazione {appresentalìva, 
' La Mostra si occt,-perà principal­
mente delle feJpro^m sporti^c"'at^ 
tUiate at C.O.A\i\^i'à ti: guati /t(/uì 
ra, come è noto, anche il Club Al­
pino Italiano e la Federazione !• 
taliana Sport 'Invernali. , 

Da nostre informazioni risulta 
che appunto per guanto^ riguarda 
il reparto del C.A.I. V'mg. Alberto 
•lionacossa, che è fra l'altro presi­
dente della sezione di Milano del 
C.A.I., sì è già mesi:o ifn rapporti 
con l'on. Manaresì, presidente del 
sodalizio alpinistico nazionale, per 
conciliare gli elementi più adatti, 
affinchè l'Alpinismo figuri degna­
mente in quésta imponente rasse­
gna di tutta ' l'attività sportiva. 
Probabilmente .verranno esposti 
modelli di rifugi, .plastici, quadri 
statistici dimostranti i progressi 
realizzati, fotografie e. libri, giac­
ché ad ogni sezione verrà aggiunta 
una "Mostra bibliografica"', par­
ticolarmente estesa per guanto ri­
guarda V.Alpini srrio', 
• Anche gli sport iiirernali avran­
no una rappresentanza degna del­
lo diviluppo da cs.ii .raggiunto in 
gucsli iiltimi tempi. 73 pure qui, il 
/•ampo rappresentativa é vnstissi-

Lo sci alpinistico fra gli stQdenti 
Una comitiva di trenta, studenti dei 

G.U.F. di Torino, fra cui due signo­
rine, è salita il giorno dell'Epifania 
4ti colle del Teodulo sfidando de con­
dizioni poco propizie con -l'intenzione 
di proseguire fino ai-4000 metri del 
Hreithorn. Nebbia e tormenta hanno 
impedito che .si raggiungesse la m'ì--
ta, fura non per <Tuesto il tentativo 
è httito meno Ini'portimtei e luerite-
vole fli essere segnalato."E'>la-ìprìma 
volta, inilatti, che trenta giovani, per 
la massima parte nuovi all'alpinismo 
inveirnale, tentano Un' impresa scii­
stica del genere, .rivelando ottima 
preparazione tecnica e fisica. , • 

Oli'^tudenti erano-giunti" fino al 
Breuil in automobile e con una ra­
pida ' nnarcla avevano raggiunto il 
Còllo del Teodulo, tlì 7 mattina la 
temperatura eccezionalmente (bassa 
04 èradl sotto iero) fece sorgere no­
tevoli difllcoltà alle 14 cordate che 
si accìngevano a lasciare il rifugio, 
ma nessuno irinunciò al programma: 
tutta la parte sciistica del' classico 
percorso Teodulo-iBreìthorn tìno al 
Plateau Uosa (m. 4000) i\i compiuta 
in circa un'ora, da tutta la comitiva 
Dagellata tlal vento, -ana con teanpo 
sereno. Ben presto però la nebbia e 
la tormenta avvolsero - tutte le .punte' 
del 'Gmppo -dei (Rosa ed il Ce'rvino, 
poi anche la punta del Breithorn ap­
parve inaccessibile e gli sciatori do­
vettero loro malgrado far ritorno. 
Durante la discesa in cordata fino 
alla capanna uno degli sciatori ebbe 
alcune dita delle'mani congelate, ma 
venne curato da Maurizio Bich al 
iftfugio Teodulo.- • • 

Onesta escursione <l'alta anoutaigna 
t' la prima di ama serio che la Se­
zione .lìpinismo • del iG.tI..F. Torino 
oiganlzzerfi noll'intento '<li svolgere 
un programmia di potenziamento del 
movimento alpinistico, goliardico. < 
Sono iuifatti in progetto una 'gita col­
lettiva sulla Manmolada, " una scib-
poli, scuole di. sei-alpinistico, ecc. >' 

neve 

Il DIVO Sci: Ci ' F K ta" 
-- ' e lo S c a r p o n e 

.Ili' questi uHiml giorni è, stato 
costituito, in seno. -• alta Società 
Sportivai;:Meteora di Milano^ un 
gruppo .icastico, affiliatosi alla F. 
I. S. J'. col \^pme di ]' Sei Club 
Penna. Nera''.^.!R'sso' 'bahtd. già un 
forte ''(iìtCle-v ' d'i,'iiUCi.- il JTUor f»! ;>" 
gramma consiste nella -sana pro­
paganda delltì sport •.•sciistico, sia 
iniziando i 'principianti che parte­
cipando ed organizzando gai'e. Essa 
ha ()ia effettuato varie e'sciirsioni 
con n^umerosl partecipanti a Fop-
polo, allo Spinga, alla Capanna 
lierlacchi, a'Iìimella in Vahesia e 
a Lonzo d'Iiitelvi; molte altre ma-
nUcstazloni sono in calendario. 

Uno, dei primi atti del neo Sci 
Club è stato quello di abbonare 
collettivamente tutti i propri soci 
a «Lo Scarpone», il quale pubbli­
cherà tempestivamente le notizie 
ed i comunicati riguardanti l'atti­
vità dello Sci Clilb 'PenrCa Nera 
che, a giudicare dai primi passi, 
si annuncia ^particolarmente in­
tensa. 

Diamo il b'énvcnulo più cordiale 
al nuovo' gruppo di nostri aderen­
ti, rivolgendo un caloroso ringra­
ziamento' ,aì dirigenti che hanno 
voluto, con tale decisiorie, attesta­
re la loro simpatia pel nostro gior­
nale. 

La Direzione 

I.F. V I T T T M F . r > F J ; fìKRNÌNA 

FBEALPI LOMBARDE 

Artavaggio, Gap.. Castelli (m. 
1600-1900) -... 90 

Barbellino, rif. Curò (m. 1900) 120 
Blandino, (m. 1400-1500) . . 80 
Bossico, altip. di Lovere (me­

tr i 1000) . . . . . . . . 30 
Campo Preaola (Balanzone) . 50 
Capanna Bruno (Val d'Intelvi) 50 
Capanna Grassi al Camisolo 

(m. 2000) . . . . . . . 120 
Capanna Pialeral (m. 1500) .- . SO 
Cà S. Marco (m. 1800-2000) . 120 
Conca di Bàzena 120 
CostaJinagnà! ' (m. 1000) . . ; 25 
Foppólo (im.*1500) . , , . . . 70 
Lanzo d'Intelvi (m. 900) . . . 15 
Maggio (m. 800) 20 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 80 
Monte S. Primo (m. 1200) . . . 25 
Oltre il CoUe (m. 1000-1300) 25 
Passo Branchino, 'Valcanale 

(m.:1855) ' . . . 100 
Passo del Cainallo (m. 1300) . 25 
Passo della Presolana ( m e - , 

tr i 1286) : . 25 
Pian di Bobbio (m. 1600-1700) 90 
Piano Rancio (m. 1000) . . . 10 
Pian dei Resinelli (m.' 1300) . . 20 
Pian di Vagliezza.. . ' . . . ' 30 
Pian del Tivano (m'. 900-1200) 20 
Pizzo" Formico (m. 1450). . . 25 
Rif. Bonardi al Maniva (m. 

1800) 120 
Rif. Dasdana (m. 2102) . . . 150 
San Lucio (m. 900-1150) . . . . 25 
SchUpario (m. 1125) . ,. . . 25 
Selvino (m. 962) ' 25 
'Valcava (m. 1300) . • . . . . 2 5 
Zona M. Alto e M. Pora (me­

tr i 1700)-. ., •. .. . . . . . 70 

' V: ,,ALPI LOMBAKDÉ 
Pracìscjo -'di Campodolcino 
' (m.' :1922). : . . ' . . . ^ . . ,'- 93 

Madesimo, (m. 1550) . 1 2 0 
Alpe M o t t a . . . . • . ' . . .130 
Dogana di Montespluga (1908) 150 
Aprica^ml 1181) 25 
Bormio V . • . ' , - . . . / . 30 
Chiareggio (m. 1600) . . . . 120 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 150 
Trivigno (m. 1600-2000) . . . , 60 
Arnoga, Passo Foscagno (m. 

1800-2000) 120 
Livigno (m. 1800) 80 
Stelvio, 3.a Cant; (m. 2200) . . 150 
Rif. Monte Livrio (m. 3100) . 200 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 60 
Piagherà ,(m. 2050) 120 
Capanna Pizzini Xm. 2707) . . 150 
Capanna 'Casat i (m. 3268) • . - . 200 
RSfagio n,«!V. .fm.... 2264). . , . . . . 170, 
Capanna Branca (m. 2493) . 150 
Passo di Cavia (m. 2541) . . .250 
Passo del Tonale (1800-2000) .200 
Rifugio Garibaldi . . . 250 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 300 
Rifugio Pontogna. • .• • ^ 
5. Apollonia % . ' ; • . ' 40 

ALPI PIEMONTESI 
Acceglio • . ' . ' . ' . . • , . . . . . 50 
Alagna "Valsesia ':'" 60 
Alpe,Devero (m. 1712) . . . 100 
Argenterà 80 
Balme . 80 
Sardonecchia (m. 1312) . . . . 40 
Bedemìe (m. 1900) 90 
Breuil-Giomein (m. 2004) . . 110 
Capanna Kind (m. 2160) . i . 100 
Capanna Mautino . . . -. .>.10q 
Capanna Zamboni (m. 2000) 

alP9 Pedriola" iso 
Cascata del Toce (m; 1675) . 160 
Chaimpoluc (m. 1570) . . . . 100 
Chateau Beaulard 40 
Clavières (m. 1800-2300) • ." . 90 
Cogne (m. 1534) «0 
Colle Chécruit (m. 1960) . .120 
Colle Sestriere» (m. - 2030-2300) 90 
Courmayeur (m. 1224) . . . 4 0 
Crissolo (m. 1200-1300) .''^W .190 
Etroubles (m. 1500) . . . . 50 
Gran S. Bernardo . 160 
Gemsland (rif. Città Busto, 

m. 2480) •. . . . 1. . . .r. 320 
Gressoney la Trinité (m. 1627) y70 

Lago Gabiet (m. 2358) . . . 130 
Lago Kastel (m. 2215) . . . 120 
Lago Mucrone (m. 1900) . . 160 
Lago 'Vannino (Val Formazza) 150 
La Thuile (m. 1441) . , . .- 35 
Limone Piemonte (1000-1200) . 50 
Macugnaga (m. 1327) . . . 1 2 0 
Madonna della Losa . . . . 40 
Melezet . . , 40 
Moncenisio. . ^ 80 
Mottarone (m. 1491) 90 
Oropa (m,' 1200) 15 ' 
Otro (Alagna) m'. 1674 . . . so 
Pian della Mussa 90 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 120 
Planpincieux (m. 1582; . .. 100 
Pragelato 30 
Rhémes Notre Dame (m. 1725) 60 
Rhuilles 50 
Rif.3.o Alpini in Valle Stret­

t a (m. 1750) 100 
Rif. Ciao Pais 60 
Rifugio M. D'Entréves alla Por­

tola 100 
Satnpeyre . . . . ' . . . 20 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . . . 30 
Teodulo . . . . . . 160 
Usseglio • • ' . . - 70 
Valsavaranehe (m. 1503) . > . 6 0 
Valtoggia Rifugio (m. 2224) . 230 
Valtournanche (m. 1627) - •. . 60 

:• ALPI VENETE. ' ' 7 -' 

Alpi dì Siusi (m. 1600-1700) . . 8 0 
avitissimo. (ni; 2078) . . . . , , 150 
Avelengó (Merano) , . . . 8 0 
Bondohe. (m.. 980-1400) . , . 40^ 
Boscochiesànuoya (ni. 1400) . 2 5 ' 
Broccon (Castel Tesino) . . . 100 
Campo di Carlomagno (m. 

1680) ; . • 175 
Canazei (m. 1463) 50 
Colle Isarco, valle .- . 20 

» » monta . • . , . 100 
Cortina d'Ampezzo (dintorni, a 

m. 1500-1800) . . . . . 70 
Corvara Ladinia . . . ~ . . . 50 
Cuna (m. 1800) ' 160 
Grosté (m. 2897) 300 
Lavazè (m. 1800) 150 
Madonna di Campiglio (m. 

1515) 130 
Malga Pozza - . 210 
Marmolada 80 
Mendola (m. )363) 30 
Monte Pana (m. 1700) Valgar- ' 

dena 60 
Monte Piana (Misurìna, 2325) 200 
Paganella (m. 2000) . . . . 205 
Passo Falzarego 1 ' 140 
Passo Pordoi (m. 2242) . . . 150 
Passo Rollo (m. 2000) . .. 130 
Passo Sella (m. 2218 ) . . «n 
Passa Tré Ci'oci ' . " ; - : . ' . ' '.'14W 
Pocol (Cortina d'Ampezzo) . . 90 
Rifugrio Contrln (m. 2000) . , 120 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . . 70 
S. Candido (m. 1175) . . . . 20 
San Martino di Castrozza (m. 

1450-1800) . . . .. . ; . . 30 
Selva (m. 1563) ; . . . . 50 
Solda . . . . . . . . .' . 90. 
Val Badia (m. 1400^1800) . . . SO 

APPENNINI 

Abetone (m. 1400) . . . . . 3 0 
Campo Catino . .. . . , . 60 
Campo Imperatore . 8 0 
Campò Pericoli . . . . ^ . 130 
Pian dei ValU (Rieti) . . . . 5 0 
Capanna Trebiani (M. Termi- : 

IlillO) . . . . . . . . . 35 
Capiracotta . . . . ' . . . . . ,55 
Pra to G e n t i l e . . . . . . 75 
Ovindoli; . . . . . . . . . . . 4 0 
Roccaraso- . . . . . . . . . 50 
Areinogna . . . , . . , 1 2 0 
Tagrliacozzo . ' . . . . . ; 25 

i!'-J./ '.\-'"!SVIZZERA • ' _ 

Àhdermat t (m. 1444) . . 150 
Bà-vos .(Ih: >156i) . . . . . 40 
Maloia . . . . . . . . . 120 
Pontresina (m. 1803) . . . . 80 
S. Moritz (fondo valle) . . . 80 
S. Moritz»' (campi elevati) . . 150 
Zérmatt (m. 1608) :. : . . . 90 

003 [iifìosa statisliia SDÌ lioDte ilosB 
C'ò "f «tato qualcomo/ iiél 'paese • di 

(iwaglia in ValSèsia,' 'r'che Mi è ' preso 
la' 'briga dì registrare 0#ìiì 'ta'àttina, 
dal primo gennaio, al 3i, 'dlceinbre 
l'JSi, dì cilie iimoré si 'Svegliava il 
Monte Jlosa, .iben •visibile' da'Quella 
frazione. O che sì voléssecavareuna 
seimpMe curiosità, o cJie/volesse di­
mostrare •che il IRòsa, suo. tbeniami-
no, godesse di •un temperamento^'as­
sai "più ibonario 'che non tnolté; altre 
montaigne sue rivali, o che intendes­
se iniziare Wa-statistica da condurre 
attraverso -nn lungo periodò di anni 
a.scopo meteorologico o turistico, fat­
to sta elle l'osservatore non Jia tra­
scurato -neppure lun'alba dell'anno 
decorso ed ha potuto presentare' il 
cnrioso "bilancio delle -sue métodiohe 
reigislrazioni: il Monte Rosa si è ri­
svegliato d'ottimo -umore, coi ghiac­
ciai risplendènti,di sole, 1S6 mattine; 
altre 28 volte (ha" iniziato la giornata 
con un (mezzo broncio, onulìnando at­
torno ai suoi fianchi irrequiete nuvo­
laglie che lo, lasciavano.solo, intra, 
vedere.à 'spizzichi; .le rimanenti 141 
mattine sì è levato, come Suol dirsi, 
cort là» ca-micia• a rovescio, 'tenendosi 
completdmerite'celato' sotto una gre­
ve cappa di nuvoloni. Una certa mag­
gioranza quindi di buona luna. . 

MI'LANIO - Gli imponenti funerali dei quattro alpinisti caduti 
- > I sul Corvatsch 

Le gerarchie mantovane 
sull'altipiano del 13 comuni 

Sul campì nevoei della Podeste­
ria,:, sull'alti'piano dei Tredici ,Co-
munii che età a cayalierè delle Val­
li Lagar ina, dellTAdige e dell'AIpo-
ne, H lascisnào mantovano, per di­
sposizione del segretario federale 
ha «onvocato l ' i l corrente ; perv.uil 
©ccezionave rapporto i propori' ge­
rarchi . Con il Direttorio fedei-ale 
erano «aliti sui campi di neve tut­
ti i comandi dei Fasci giovanili e 
del G.U.F. Nella località ei svol­
geva da tempo il primo campeg­
gio invernale per Giovani Fasci'Sti. 
Da Tracchi, tutti i gerarchi, con 
una temperatura di 8 gradi sotto 
zero, si sono portati in sci fino a 

Podesteria. Nel rifugio il Segre­
tario federale ha tenuto il raippdr-
to di tutte le organizzazioni dipeur 
d&nti ed ha spiegato le riagionì e 
il significato ' del'.o straordinario 
radunò ih montagna. Nella giorna­
ta vennero compiuto eeercitazioni 
e manovre sciistiche collettive. 

Come si vede l'esempio del Di­
rettorio del Par t i to al Sestrières fa 
scuola-ed è da augurars i che ven­
ga seguitò da numerosi altri... 

"LaiootsgoaiDì attrae aDcordliijD" 
Dopo il liève incidente sciatorio 

toccato a S. E. l'on. Starace du'-
ràhte il' iraduno ' del Direttorio del 
Par t i to al Sestrières, Toh. Mana­
resì, presidente del C.A.I. aveva in­
viato un fervido telegramma augu­
rale. Il Segretario del Part i to ha 
così risposto :. i';'J)ppo Vincidenls, 
la nwntag'dà,.mi. attrae sncord di 
più. Ti abbraccia, 'Adiille Starace». 
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Riviviamo i nostri morti ! 
VUtoria Torrani, Augusto e Li­

setta Porro, Roberto CazzaniQa.... 
presente! Tutti (jli alpinisti d'Ita­
lia, coloro che amano la jnontagna 
con la linfa dei propri vmscoli e 
con Vardore del proprio sangue, si 
associano a noi, ne siamo certi, in 
questa uìtinta rievocazione dei 
quattro scomparsi del Vizzo Cor-
vatsch. 

Erano veccia innamorati di que­
sta cosa oltremodo bella die è la 
montanna, i nostri cari amici 
scom.parsi e nel loro entusiasmo e 
nella loro passione senza calcolo, 
da noi tutti condivisa, hanno dato 
il meglio di loro: la vita. 

La fatalità che sempre incombe 
sovrana sul capo degli audaci a 
qualsiasi fede essi appartengano, 
si è abbattuta cupa e funesta sui 
giovani che hanno osato ed ha 
troncato tragicamente in ìin nero 
hatter d'ali la loro giovane esi­
stenza. 

Ma essi; tratti dalla loro tomba 
di ghiaccio e riposanti ora nella 
pace dell'eterno sonno, rixnvoiìo in 
tutto lo splendore della loro gio­
vinezza infranta e del loro eroisino 
ardente, nell'animo e nella mente 
di noi tutti, a !'»'o compagìii di 
fede. 

Sono caduti, i quattro camerati, 
uniti anche nella morte, nel per­
seguimento dell'ideale e la loro 
scomparsa rappresenta una nuova 
pietra niiliare segnante il cammi­
no della nostra fede sull'aspra 
strada della realizzazione. Non ad 
imperizia od a stolto ardimerìto è 
dovuta la sciagura che ci ha col­
piti e che ha commosso nel più 
profondo dell'animo la grande fa­
miglia degli appassionati della 
montngna, ma alla più cieca faln-
lità che alle volte si diletta di tron­
care, quale amara irrisione, gli ar­
dimenti più generosi. 

Ad essi vecchi altieri delia •mon­
tagna, assertori valorosi del no­
stro credo, alla loro memoria per 
ìioi imverilìira, s'inchina II meglio 
dell'alpinismo italiano. l_ R_ 

Le figure degli scomparsi 
AUGUSTO PORRO, avvocato, so­

cio del Clul) Alipino nccarternico ita­
liano, di cui è stato per vario tempo 
membro del Consiglio direttivo. Face­
va pure parte del Consiglio centrale 
del Cluli Alpino Italiano. Espertissi-
jno sia come rocciatore clie come scia­
tore d'alta .montagna. La sua attività 
è stata notevole ed intensa su tutta 
la cerchia alpina ed anche all'estero, 
specie in Isvizzera. Tiatte le più note 
pareti delle iDolomiti si ipuò dire non 
avessero segreti per lai, clie dal pa­
dre aveva ereilitato la più ardente e 
pura passione por la montagaa. Spe-
•rftixnonttf. nel.igi.piupo •!;)el,.Moute Bian­
co aveva compiuto ascensioni di prl-
inissimo ordine, sia in fatto di igfhiac-
cio che di scalate su granito. Nume­
rose vie nuo've vennero aporte dal 
Porro come capocordata, tìue anni 
or sono effettuò la salita invernale 
del Bianco, impresa ohe coronò, sot­
to un certo punto di vista, le nume­
rosissime altro nel gruppo del filosa, 
del Bernina, del Cervino, del Palù. 
della Jnngfrau, ecc. Anche nel grup­
po delle Grigne, insieme con la so­
rella, aveva aperto varie vie nuove. 

ISottotenente di arti'glieria, volonta­
rio a 19 anni, si distinse nella ditesa 
dell'altipiano di Asiago, nella grande 
guerra. A Castelpomberto, dove fu .fe­
rito suo fratello Attilio, venne fatto 
prigioniero. Prima di arrendersi, spez­
zò il cannocchiale ereditato dall'altro 
fratello, Giovanni, perito eroicamente 
nella zona del iMonte Nero. Apparte­
neva al Sindacato avvocati e (procu­
ratori, svolgendo il suo lavoro liello 
studio del padre, a Milano. • 

(Era molto conosciuto dagli alpini­
sti dell'Engadina, che ne apprezza­
vano lo eccezionali qualità, ili Porro 
conosceva perfettamente tale regio­
ne, poiclrè d'estate era solito soggior­
nare a Pontresma, insieme col padre 

ed i familiari La salita del Coi-vatscii 
dove trovò tragica fine, era stata da 
lui compiuta almeno una diecina di 
volte. Come si ricorderà., l'avv. Au­
gusto Porro lia fatto parte della l)e-

rlcordiunio la ipriiiia feinuiinile de' 
lIJome de Mischabel, eli e ebil>e larga 
eco or non è molto. Era stata com­
pagna, in difficili scalate,' dèi più 
noti arrampicatori del C.A.I. e veniva 
leputata, nonostante Ja sua giovane 
età, una delle più valenti in tale 
c.'.impo. , • • .: - ,-

ROBERTO CAZZANIQA . ^ dottore 
commercialista, ufficiale di 'artiglie­
ria. procurator.e della .Società A. .C. 
N. A., una delle aziende del Gruppo 
della Montecatini. Meiritoro del Diret­
torio dello Set Club C.A.a. Milano, 

I •' , • - • . .; 

legazione del C.A.II. al Congresso del-
l'iUnione internazionale 'delle Asso-
eiazioni dì alpinismo; tenutosi lo 
scorso settembre appunto a iPontre-
sina. 

LISETTA PORRO, dottoressa, inse­
gnante di lingua inglese al Liceo Ugo 
Foscolo di iPavia, e dama infermiera 
della .Croce iRossa italiana. Era an­
ch'essa alpinista espertissima, da mol­

tissimi anni appartenente alla nostra 
Sezione. Sciatrice valènte, aveva ini­
ziato la propria attività anteguerra. 
Sei anni or sono mise al proprio at­
tivo la prima ascensione femminile 
invernale del Breithorn. 

MARIA VITTORIA TORRANI, f iglia 
del icomni Alfredo, Dama delia Cio-
c.̂  lìosi-ia. valentissima Jiello - sci. 

> < " . v . * ^' ; ^ - ^ ? - • 

specie weiralpinismo-sciatorio inver­
nale. Jinportanti furono, anche con­
siderate in senso assoluto, le a-
scensioni da ella compiute, fra cui 

uno dei ipiù quotati sciatori d'alta 
montagna, notissimo fra 1 camerati 
milanesi. Antìh'egll era pratico dei 
luoghi che dovevano essergli fatali 
ed anzi non .molto temipo fa era stato 
sul Corvatsclh. 

Un rito al Corvatsch 
INessuna parola potrebbe esprime­

re nella onaniera più efficace 11 cor­
doglio •Clhe la tragica sciagiua Uà 
destato-non soltanto 'fra gli alpini­
sti, ma in tutta la cittadinanza mila­
nese. L'imponenza dei ifunerali st-f\ 
ad attestajrlo: la maniifestazione' di 
lutto è divenuta un avvenimento cit­
tadino, tanta era la: folla che ad essa 
Ila parteciipato. iDalle magigiori auto­
rità che, presenti personalmente (ri-
coiidlamo per tutte S. E. l'on. Manì\-
resi ed il segi'etario federale comni. 
Rino .Parenti) o con scritti e tele­
grammi in cui esprimevano il loro 
cordoglio e si associavano al dolore 
della famiglia alpinistica fino alla 
moltitudine comprendente tutto il po­
polo che ancora una volta (lia espres­
so con toccante efficacia i suoi sen­
timenti di comimozione, si può dire 
ohe tutta (Milano era presente. Trop-
ipo grande è stata la sciagura e cosi 
giovani vite lia colpito, in condizioni 
particolarmente tragiche o fatali, per 
non suscitare tanta impressione. 

iMa la .famiglia della nostra Sezio­
ne, unitamente al camerati dello Sci 
Club, ha ivoluto onorare la memoria 
degli amici'scomparsi, con un rito 
nobilissimo e gentile celebrato dome­
nica scorsa sul luogo stesso della di­
sgrazia. 

'Un centinaio di consoci, guidati dal 
conto Ugo-, di Vallepiàna, iniziatore di 
questa céle'bràzione, sono giunti alla 
forcella Gilrley, sotto il Piz Cor-
vatscJi; con loro erano pure saliti va­
ri sciatori d ' Ponfresina, con GÌIauidio 
Saiatz, che aveva validamente coops-
rato alla ricerca delle, salme. 

ilmprovvisato con la neve e gli sci 
un altare da campò, nonostante la 
temperatura rigidissima, don Edoar-
.io Gilardi, valoroso cappellano in 
guerra f>A appassionato alpinista, lia 
officiato all'aperto una Messa, pro-
nun(^iàndo quindi un, bi'eve, commos^ 
so discorso. 

'Dopo il mistico rito tutti gli scia­
tori sono saliti sulla vetta del Cor­
vatsch quasi per accornipagnare ' 'o 
spirito dei compagni caduti sulla ci­
ma che essi non avevano potuto rag­
giungere, attestazione di una virile 
fede nella montagna, che non si sco­
raggia per il sacrificio dei migliori. 

ILa comitiva è sostata nel punto 
dove cadde la mortale valanga e fiori 
della (montagna sono stati deposti 
là dove furono rinvenute le quattro 
salme. Poi, sulla vetta, Ugo di Valle-
piana 'ha intonato la vecchia e no­
stalgica canzone « IMontagnes valdo-
taines, vous etes mes amours »., a cui 
ilianno (fatto coro tutti i presenti. 

I Conferenze della nostra Sezione 
30 Gemi. - Ettore Cozzani: u La 

I.letteratura mode^inn e la mouta-
tg'na ». ) , 
\ 13 Febbraio -{f'rof. Comin. Lino 
: Vaccarl « Nel moìido delle piante 
; alpine » (con proiezioni). 

27 Febbraio** Conte Dott. Leo­
nardo lìonzi : <i Con ramponi e pic­
cozza sulle niòiHagnc della Groen­
landia » (con fitoiezioni). ., 

13 marzo - Aw, Gr. Uff.. Cesare 
d'AngelantoniQvI uPaesaggi umbri» 

27 marzo - Dojtt.- IJenato.Chabod: 
Il Nel ' massiccioy^ dell'Aconcagua » 
(con proiezioni)',,' 

10 Aprile - „\i:v. Canniilo Giussa-
rii : «Silenzi', alpestri e rumori 
mondani ». ; ' 

( l ì • - • 

24 Aprile - l*rof. Don Giusepipe 
Capra : « Le cuhose popolazioni al­
pestri dei montai fra la nizmania, 
lo Yunnan e ilìTibet » (con proie­
zioni), ijf 
' 8 - M a g g i o ' - (jliovanni Hertacchi: 
i< Di pensiero in pensiero, di mon­
te in piontc». -A 

15 Maggio' - -*ag. Conim. Mario 
Todesclii: itPodti dell'Alpe» (con 
proiezioni). ,|^; 

22 Maggio -'Ch'il orai e Conim. Gu­
stavo Veficnt\:'l}iU' passaggio del­
l'Isonzo e Vavanzata del V.o lìag-
yruppamento Alpino alla Bainsiz-
za» (.Agosto 1917). 

Una confereniài di Ga«|>arott(> sulla 
Groenlandia è stata tenuta la sera del­
l'I! corrente al E J Liceo Berchet. L'ora­
tore ha fatto liiiii interessantissima re­
lazione sul proprio Tiaegio, illustran-
rtola con numeroSé, proiezioni. Ha nar­
rato le peripezie !<lei viaggiatori, le dlffl. 
colta dell'approdò,! le avventurose escur­
sioni sui ghiacciai ed II pericoloso ed 
attardato ritorno *alla costa. 

PI10G«RAlM(.\U 
Domenica 20 -- Canazei-lRifugio Ve­

nezia (pranzo, pernottamento). 
Lunedi 21 - Veneiia-MarTnoIado-Cia-

pela^Caprile (pranzo, pemotta'm.). 
Martedì 62 - Caprlle-SeK'a di Cadore-

iPasso' Giàu-Cortina ^(pranzo, pernot­
tamento). :, 

Mercoledì 23 - Cortìna-'Falzarego-Val-
parola-iCorvarà .(pranzo, pernotta­
mento). . ' • ' 

Giovedì 24 - Corvara-Pfzzo Boe (even-
tua,le) Gardena-iSt. Cristina (pranzo, 
pernottamento)...! 

VenePdì 2.5 - .St. Cristina-fM. Pana Sfel-
lajRo'rtella-'Canazei (pranzo, pernot-
taimento). • 

Sabato 26 - Giorno di riposo da Inse­
rirsi nel programma (pranzo, per­
nottamento). 

'Domenica 27 - Partenza da Canazei. 
• Le iscrizioni verranno fatte alla se­

de d'el C.A.II. e dovranno .essere ac­
compagnate da un anticipo di L. 100 
e dalla quota viaggio. • -

Per inform.nzloni rivolgersi allo 5ci 
'Hlub C.'A.T. Milano, optmre ad Emil'o 
iDe .Marnili, via Moscova, 40, Tele­
fono 64̂ 566. : 

inirettore'.di gita: Dott; Oreste-:Ca-
saboni. , . ' . . . , ^ . ' , 

/ 
Gita a l l a ' f fOTOi lODSE (m. 2757) 

19 - 2 0 eenriaio 

i l orogramma dettagliato è esposto in Sede 

Gi(a al MONTE CONFINALE 
2 6 - 2 7 Gennafo. 

SCI GLUBi i . I. MILANO 
, Settimana.: s^istica al Sella 

.Ascensione\iaUli Mapniolaida dal 2Ó 
! al 27 corrènte. ':', ( • 
! Partenza il ÌQ,j ore iM. Arrivo a Ca­

nazei 11 20 'genriaiò ore 15,50 (opp. 'con 
macchina" ore 11). 

Ritorno dà iGàhazei ore 7,15. Arri­
vo a Milano ore 18,30 il 27 igennaio 
(opp. con .macdliina, partendo da Ca­
nazei ore 14, dalPredazzo ore 16; ar­
rivo a Milano |qre S3,30). 

Spesa : La qiiota per sette giorni 
e .mezzo, coonprendente prima cola­
zione, pranzo, "'pernottamenti, guide 
per Marmoladàj (esclusa seconda co­
lazione) è di Lj 240 per i soci e di 
L. 250 per gli t l tr i . 

1 nostri soci .Bbssono usufruire del-

• I l 

SOCI, pagate la quota 
sociale! | 

O-RDINARF 
, • • 

L. 55 
[ • . • • • ' ' ' . 

POPOLARI l , . : 
• ' . » « 

38 

MIL ITARI - V l > 25 

STUDEfNJTI : 1» 22 

AGGREGATI. » i 21 

/Non e sò lò i l venditore,>ma lo 
sciatore-alpinista che può,con 
sigliarvi nella scélta di mate: 
fiale ottimo a prezzi modici. 

¥ ITALS 'sM^ii i^Éi 
via Spiga 8 - (MILANO - Tel. 70-33 ì 

. Richiederai catalogtii inoltrato sporti Inireroatt 

A! pròssimo numero la re­
lazione sul Natale Alpino 

Rifugiò Serristori. - A'questo bel 
rJjfuglo, situato a meno di due ore 
da Solda e ,splendido'' campo per 
sciatori, vennero , apportate notevoli 
migliorie interne "ed esteme al fab­
bricato, aumentato e migliorato l'ar­
redamento e sistemato in modo da 
offrire nn perfetto funzionamento © 
mi soggiorno confortevole durante la 
stagione, invernale. 

Circa L. 6.000 fu là spesa occorrente 
che per metà venne sostenuta dai 
nostri attivi e generosi soci signori 
cav. ing. Carlo Riva e Renzo Rovere. 

i r Consiglio Direttivo ringrazia vi­
vamente i benemeriti soci e segnala 
ai soci l'importanza della donazione,, 
che ha consentito dì rimettere in pie­
na efflciein^a il rifugio Serristori, si­
tuato in •una delle zone preferite dai 
scialtori. , 

I l più giovane socio'della sezione.-
- I nostri soci rag. Alessandro 'Bertoli 
e Maria hanno ij piacere di annun­
ciare il sorriso della graziosa Fio­
retta Maria Alessandra che vide la 
luce il 14 .dicembre. Con gentile pen­
siero i genitori ne hanno fatto l'iscri­
zione alla nostra Sezione, restando 
così la piti giovane fra i 7.000 soci. 

ArauwuvwwMAniMMinAnnMniMM! 

Informazioni e prenotazioni 

M I L A N O 
P i a z z a D u o m o 1 7 - T e l . 1 2 7 8 8 
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la iriduzione del .70 % sulle Ferrovie, 
facendone domaùda al C.A.I. una set­
timana prima, ,se forniti del tesse­
rino atleti. 
Gli studenti possono usufruire del 
70% col (faglio stonto del G.U.1F. 

Il' prezzo del Viaggio andata e r i ' 
torno con la ricìuzione del 70% è di 
L. 74. 

Con la riduzione del 50 % (alto Adi­
ge) è di L. 96. , 

A tali spese potranno aggiungersi 
eventuali quote lievissime per il tra­
sporto in slitta od auto per raggiun­
gere alcune località. • 

L'ammontare di biglietto viaggio va 
versato alla sede del C.A.I. all'iscri­
zione (se isi tratta della ipiduzione del 
70% vanno unito le credenziali ed il 
tesserino atleti). : ' " 

M O N O G R A F I A N . 8 5 (sci ist ica) 
.. ........... . » 

C i 1 II a Ve r t a r i a 
( n : i . 3 5 4 4 ) 

l 'iraniide rocciosa tra la Va', di 
Lasa e la Val di Solda, con pano­
rama superbo su tutto il Gruppo 
dell'Orties, verso il M. Gevedale, il 
Gruppo del Bernina, Je Alpi Veno-
stc e le .Dolomiti. 

Gita sciistica raccomandabile a-
gli eciatori-alpinisti. 

Cartografia. - il.G.lM., tavoletta al 
£5.000; T.C.:l. carta a colori, 1:50.000 
del gruppo lOrtles .Cevedale; della 
stessa carta è uscita l'edizione inver­
nale con gli itinerari sciistici. 

Bibliografia. - Notizie alpinistiche 
dettagliate sulla montagna si hanno 
alle pagine 2.10 e seguenti della guida 
legione dell'Ortles del conte ing. Al­
do IJonacossa pubblicata a cura della 
sezione di Milano del C.A.iI. nel 1M5. 

Località e modo d'approccio. - I l 
miglior punto di partenza è dato da 
Bolda, località alla guale si perviene 
risalendo 'da Gomagoi la Val di Sol­
da, limgo la strada tenuta aperta alle 
antomotoili. con altri mezzi (sci) Solda 
può essere raggiunta dal Rlf. Gianni 
Casati per il Passo del Lago Gelato. 

Pericoli. - iPerlcolo non indifferente 
è dato dalle valanghe e specialmente 

VETTA i V E N Z I 
BÓRSA PRATICA iPER SCIATORI 

FRAGISCIO di GAMPOrOLGINO 
Bellissimi campi di sci in mezzo alle pinete. 

PENSIONE STELLA ALPINA 
Buon trattamento, L 16 giornaliere. 

nel tratto dhe va dal JPiano di Rosim 
alla Vedretta di .Rosimi. Limitato In­
vece è il pericolo di crepacci, perchè 
il ghiacciaio, salvo .Cibe in zone ben 
determinate, è poco accidentato. 

L'epoca migliore per l'effettuazio­
ne della salita si lia verso la fine 
dell'inverno, per poter usufruire di 
giornate più 4un'ghe e.d^lle piti,per­
fette condizióni di neve". 

Equipciggiamento. Corda e pic­
cozza per il tratto terminale delia sa­
lita; cordino di 'valanga per il tratto 
intennedio. 

^'ottovagliamento. - Possibilità d-
rifornimento a Solda. 

Combinazioni di percorso. - La sa­
lita alla Cima Vertana può essere 
collegata con la discesa in Val di 
Martello passando dalla Punta delle 
Laste; oppure, con percorso in un 
solo breve tratto difficile e pericolo­
so, per il Passo dell'Angelo e il Ri­
fugio Serristori. 

ITINERARIO DI SALITA 
Da >Solda (m. 1848), ore 7, disl ivei. 

lo m. 1696. - Si,risale il pendio bo­
scoso a oriente della piana, lungo 
una larga e segnalata mulattiera che 
porta sugli aperti pehdii del Palpito 
(m. .2323). IDI qui, con,una lunga tra­
versata sii una ripida costa, si entra 
nella Valle IRosim e si riesce al largo 
Piano di IRosim (m. a473). 

Qui el perviene Dure portandosi all'im­
bocco della Valle Eosim e risalendola sul 
fondo, appoggiando poi a sinistra per ri­
montare un ripido tuia aperto pendio. 

Si rimonta il (falso piano in dire­
zione dell'erta morena laterale destra 
(orografica), dominata dagli scoscen­
dimenti rocciosi delle Orode di Ro­
sim. (Nel primo tratto si procede ab 
bastanza comoda.mente, ma il pendio 
si fa poi man mano inclinato e stret­
to (pericolo di valanghe!). Serpeg 

giando per esso, si lascia a destra il 
roccione che sostiene la seraccata del­
la Vedretta di Rosim, che poi si ra­
senta. Più in su, .girando a destra s i 
mette piede sul ghiacciaio. Lo si ri­
sale nel mezzo e ci si porta poi a 
sinistra tìn sotto alle irocce per evitare 
un nodo di crepacci. SI- diverge poi 
nuovamente a destra, con una lunga 
traversata, e si volta In ultimo sen­
sibilmente a sinistra In direzione del 
Passo Rosim, verso 11 -quale si per­
corre un pendio uniforme e poco in­
clinato. 

Il Passo Eosim (m. J283) è un impor­
tante ghiacciato passaggio tra la Cima . 
Vertana e la Punta dello Scuudo, clie ! 
salda la Vedretta di Eosim con la Ve­
dretta di Lasa. , 

Dal Passo Rosim sale verso Ja Ci­
ma Vertana Ja^ lungar- cresta SE. Se 
ne tiene il versante occidentale e si 
r-agigiunge così facilmente la piccola j 
Veidretta della Vertana, che è sepa­
rata dalla Vedretta IRosim da un ba­
samento roccioso e detritlco. Ci si in­
nalza per questa Vedretta sempre più 
ripidamente su di un pendio ohe man 
mano si restringe. Quando Questo di­
venta troppo ripido si lasciano gli 
sci, e a piedi,rln cordata, si raggiun­
ge la vetta. -• , ' 

Discesa in Val di Martello. - Sì ri­
torna per la stessa via al iPasso IRo­
sim e di qui, costeggiando la Pulita 
dello Scudo si volge in direzione del­
le roccette centrali della Cima delle 
Laste. innalzandosi a /poco a poco. 
Giunti sotto i crepacci, aperti al pie­
de della parete, ci si tiene piuttosto 
a destra e si sbuca sulla cresta, lie­
vemente spostati dalla vetta, dove si 
stende un ripiano, talvolta orlato da 
una piccola cornice. iDa questo pun­
to con un lungo traverso sul fianco 
orientale della Punta delle Laste (pe­
ricolo di slavine) si scende sulla Ve­
dretta di iBeltovo di Dentro, un poco j 
a oriente del Passo Peder, e per essai 
si scende nel ramo occidentale della' 
Valle Peder. Lo si percorre e si rag­
giunge il fondo della valle principale 
ai diruti della Capanna dello Scudo. 
Si segue il fondo, o ci si tiene 'e„'(,'e'r-
mente sul suo fianco destro, fino al 
margine del bosco, per piegare poi 
deoisamente a destra e, tra le piante 
sempre più fitte su un pendio abba­
stanza ripido, raggiunger© la strada 

daBORTOLETTUC. 

Sci a nolo 
tut to per lo spor t 

M I L A N O - V IA P O R P O R A , 1 5 
Telefono 286446 

die scende dal ll̂ iifugio Dux nei-pres­
si della anlniera di rame abbando-1 
nata. (Per questa strada si scende ' 
verso NE in direzione dell'Albergo 
Gioveretto, dopo!il quale si continua 
la discesa per la strada (con qual­
che tratto plano) fino a Ganda, (me­
tri 1S68) e talvolta, neve pernièti-en 
do, andlie ,più ìfy giù. 

Volendo raggiungere il Eifugio Dux, 
dalla Miniera di Hame aJbbandonata (ópi 
pure appena ragèiiinto il fondo della 
Val di Martellò) si ee^ue.la strada che 
sale a SO. . , 

Discesa a Solda per il Passo del­
l'Angelo e il Rifugio. Serristori. 
Dalla vetta della Punta Vertana si 
segue l'itinerario della salita fino al 
Passo .Rosim.'iDt-qui si scende, sulla 
Vedretta .di Lasif' con un la.reo giro 
a destra e si • pCnta poi all'intaglio 
ohe si scorge tra la cresta NE' della 
Cima Vertana & la rocciosa Punta 
dell'Angelo. 11 4;hiacclaio si stende 
plano fin quasi al Passo dell'Angelo. 
In prossimità 'di questo si rimonta 
un dosso nevose* addossato alla cre­
sta iNE della Cima Vertana, e con 
un .breve traversò, sotto le rocce, su 
di un ripido pendio si raggiunge 11 
valico. Sull'opposto ver.sante scoscen­
de direttamente. un ripido canale, 
che non è quello che si segue In di­
scesa. Bisogna invece compiere un 
lungo traverso in plano solo se le 
condizioni della 1 neve sono perfette 
e portarsi su di tin altro lembo della 
Vedretta di Zai, giù per il quale ci si 
può calare più sicuramente (pendio 
ripido, pericolo di valanghe). iDopo 
un lango giro, si scende direttamen­
te in direzione del yisilbile Rifugio 
Serristori. ©al Rifugio con ,'un largo 
giro a destra sotto il iDossoibello di 
Dentro si scende sul fondo della Val­
le di Zal, che si percorre poi sul fian­
co' sinistro, oppure, verso l'ultimo, 
sul fondo, onde raggiungere la piana 
di Solda. 

Dott. Silvio Saglio 

iilGEM 
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G. ANGHILERI & FIGLI 
LECCO - MILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 r TELEF. 80-056 
(dietro il - Duomo) , 

Calzature da Montagna - Sci - Caccia 
Campagna - Glolf . Città 

Specialità Alpine 
Assortimento Sci tnarca F.lli Persenico 

_• Catalogo a richiesta 

SCrOLINA LIQUIDA 

- SKI 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. Ha un forte potare di adesione a|: legfiOr ̂  resiste a lungo, anche 
sulla neve più dura. L'apposito pennello di setola-fissato aHIntemo del coperchio. 

di ogili scatola, permette la perfetta e uniforme- distrìtniìa'one della sciolina. | 
f • 

Erberto Barberis - via RaimazzìnI, 6 Milano 
: '• In véndita presso tutt i i Negozi d i Articoli Sportivi ' 

Continuate a preferire lo 

S C I LilNIBDRGHINI 
E' il prodotto scelto e lavorato .con, maggior-cura: 

G. LAMBORGHiKI di JACOPO'LINUSSIO-' TOLMEZZO (Udine) 

SALA-SPORT 
P. Semplone 

Tiatomnoaoj.Elml8 
Tel. 9 2 - 2 8 3 

. P. Vittoria 

Piazzale S Giornata 
Tel . 5 3 - 9 9 4 

Casa specializzata per confezioni Sportive 
Sartor ia propr ia 

T u t t o r e q u I p a g g i a -
mentó per sciatori - Ar­
ticoli di m a r c a - Noleg-

>,gio sci - Slitte 
Sconto ài Soci dell'O.N.D. - C.A.I. - GUF 

FELSINI^ 

M^Ém&^^^/&ÈB:O0:Blm 
FRATBLLr RAMÀZZOTTLSJI, 

Ì M L I L ^ P ^ T O * V Ì A Lu ig i C a n o n i c a , 8 6 -
C A S A FONDATA NEL 1815 

S c i a t o r i , A l p i n i s t i I 
Fate Impermeabilizzare I vostri indumenti 

L T I M P R E G N O L li d i f enderà 
d a l l a neve e d a l l ' a c q u a 

Tintorìa LA PERFEZIONE-Milano 
Via Tonno, 19 pp. Via Buonarroti, 13- Via lsimbardi,27 
- Via Pantano, 2 - Corso S. Gottardo, S4 - Viale Monte-

nero 33 - còrso Genova, 20 - Via R. di Laaria, 20 
Treviglio : Via Roma, 2 : ^ 

_ J PRESA E CONSEGNA A DOMICIL IO. 

Offerta s p e c i a l e per sc iator i : costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacclie a vento L. 7 - Pullover L. 6. 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO „ 
S. A. ANQELO ARRIGONI - CREMA 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

SCUOLA èCl VALLE MARTELLO 
Due celebri maestri di eci . danno 
lezioni per tutta la stagione Inver­

nale nel gruppo Cevedale, eoo. 
7 giorni di corso sciistico I.. 65 

Rivolgersi: ALBERGO STIEGER, Martello (Bolzano) 

l i . 

fvr.ul F É R R O V I E JNORD M I L A N O 
BIGLIETTI POPOLARI FESTiVI ' .. 

S I N O A L 31 M A R Z O 1 9 3 5 

COMO - VARESE - ERBA: M CI. L. 12; III.» CI. L. 6 
LAVENOASSO-NOVARA: ,. . . . 14; , „ 7 
e biglietti popolari di proseguimento del viaggio per località dei Laghi Maggiore e di Como, 
delle Prealpi Varesine, della Valassina e della Valbrona. 

Da Asso a Magreglio (per i campi diesel di Pian Rancio e Monte S. Primo) a L. 4-
Con tali biglietti il viaggio Milano Nord • Magreglio o Civenna potrà essere compiuto al prezzo 

^ridottissimo di L. 18.— in I.* Classe e di L. 11.— in III.'Classe. 

BIGLIETTI S P E C I A L I DI FINE SETTIMANA 
• . - ' , • — •• — ^ — , - • . ; 

per località dei Laghi Maggiore e di Como, delle Tramvie, Ferrovie e Funicolari della Soc. Vare­
sina, per località servite dalle autovie della Soc. A. L. A. valevoli normalmente dal giorno 
precedente a un festivo a tutto il giorno seguente al festivo stesso. 

Per le località di sport invernali di 

P R E M E N O L A N Z O D ' I N T E L V I o C A S A S C O 
1. Classe 
L. 32.-

I l i . Classe 
L. 16.-

I. Classe 
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Ldl'SCARPONE 

GII? aeroplsflì al seruizlo 
Il dubbio espresso nel breve tra­

filetto da noi postoin testa alV ar­
ticolo "Gli aeroplani al servizio de^ 

. gli sciatori" pubblicato: nel nurne-
,.ro del 1.0 novembre scorso riguar-
idant& la possibilità pratica dell'at­

terraggio e decollo dei velivoli sui 
nevai,di alta montagna,: è statò: 

~subi(o rilevato dUlVautore ideU'ar-^ 
.ticolo stesso, il rag, Ezio Chinetti. 
del C.A.I. dì Milario, il quale Q.ra 
ci manda la risposte^ a prò della 
sua lési. Egli noia,: anzitutto là 
modifica da noi fatta inel titolo del-

'• l'articolo,'avendo sostituito la pa­
rola ''montagna" ir\'" sciatori". 

« La mia opinione è' questa — 
i prosegue' ilChinetti ' — che-gli scia-
• tori c'entrano, 'fino • ad tin .certo 
pun to . P b r trat tando un • argomen-, 
to a carattere turistico, la irtiadi-' ' 
zione voleva riferirsi al problenla 

«del collegamento aereo .della món-; 
t a g n a che ha per noi italiani una 
importanza g r a n d i s s i m a — p e r la 
speciale na tura dei nostri confini 
— • soprattutto in caso di guerra.-

- E credo che nella nostra aviazione 
I.militare non.può tardare la costi-
•tuzione "di una « specialità mon-
"tanai>; -

Quindi l'autore affronta :in pieno 
la questione: . . 

^"L 'appunto classico che si muo­
veva qualunque organizzazione di 
-servizi aerei coinvolge necessaria­
mente due dei tre fattori (princi­
pali che stanno a base.dello svi­
luppo dell'intera aviazione: sicu­
rezza, regolarità e rendimento 
commerciale. 

• Per la sicurezza va subito nota­
to che nei seryizi aerei in genere 
il- maggior numero degli-aecidenti 
<è dovuto alle panne dei motori :_ a 
•ciò la tecnica moderna ha rimedia­
l o col munire gli apparecchi com­
merciali di ipiù motori,-per cui .l'e-
'ventuale arresto di uno di essi non 
può -avere aicunp>.grave cons.eguen; 
-za sull'esito del servizio. 
• Sempre in relazione alla sicurez­
za , l'azione di decollo e "di atter-
•raggio su neve sono forse quelle 
che maggiormente possono far 
pensare alla difficoltà del co'lega-

. mento a:ereo dei,r ifugi. Per quel 
-che r iguarda il fattore campo va 
osservato c"he la neve offre vantag-
•gi .non "trascurabili ove si pensi 
•che essa coli 'attenuare od anche 

',-annullare" le .asperità del terreno, 
'può rendere praticabile un campo 
•altrimenti pericoloso. .A maggior 
ragiorie se la^ base d ' a^a quota é 
Ijen scélta — o le . eventuali defl-
•cienze siano opportunamente eli-, 
minate — la neve non p u ò che 
-aumentare la sicurezza del campo. 

Aèìprarecchi muniti di sci 
'Per quel che r iguarda gli appa­

recchi essi devono necessariamen-
•te essere meniti di sc i : questisonp 
•Tin"ingrandimento degli.sci comuni 
-e sono flessibili ed elastici poiché 
sono costruiti secondo lo stesso' 

.'principio che regola la costruzio­
ne ^-diJame-. •por -moile—Si 4t'attar 

.•cioè di una. lunga tavola — ricur­
va 'ad u n a estremità e che richia-

*Tna appunto la forma dello sci co-
.•mune — sul'a quale poggia, un se^ 
•cQndo,piano, più corto e costituito 

• /dà due tavole.coimbacianti di fian-
'co) un terzo piano ed,ancora più. 
corto è costituito d à ' t r e tavole, af-
•fiancate di cui la centrale è un loo' 
più lunga . Dispositivi che tengono 
alzata la punta dello sci in modo 
-che non resti impig'iata nella ne-
•ve. che vietano alla stessa di ac-
-cuimUlarsi sullo sci appesantendo 
Tapparecchió, che regolano il mo­
l ino al pomeriggio) notrà formare 
•ottimo oargetto di osservazione alla 
•'base aerea d'a'fa montasrna. 

Appena sufficiente accennare la 
lmpnrtan ' 'a f'-nTiriloa'ma obp ha. 
ancora nei r i f ' ess ide la regolarità, 
il continuo perfezionamento dei nò-

vimento dello sci nel senso dell 'as­
sale, ecc., completano l'applicazio­
ne. L'elasticità e la flessibilità del­
lo sci, non indispensabile per la 
discesa su neve è invece .neceòsa-
ria, per la discesa sul .'ghiaccio o 
su neve eccessivamente gelata. . 
V Nei paesi del Nord, dove gli sci 
sono un mezzo di locomozione'd'in-! 
verno, 'anche-i: 'velivoU sono nor­
malmente -muniti di sci, tanto che 
il decollo e la disposa, su-neve sono 
considerati al'.a stregua di u n a 
qualùnque operazione di at terrag­
gio e pai'tenza. Per parecchie linee 
civili russo-tedesche, nei mesi in­
vernali, gli apparecchi sono pari­
menti munit i , di sci, arrivando e 
partendo su campi di neve. Da noi 
fin dal 1930 l 'aeroplano da . turi­
smo A.S.i . 'venne attrezzato per la 
discesa su-lieve, superando ottima-
Mente tutte le prove. 

JPoichè solo durante il periodo 
invernale: anche il capolinea a'-la 
vallata può offrire sufficienti cam­
pi di neve, si presenta il problema 
della « contemporaneità » di due 
mezzi di decollò e discesa. 
'. Per il binòmio acqua-neve la so­
luzione offre la più sicura tranquil­
lità. La .Fairchi;d Airplane Manu­
facturing Corporation ha per l 'ap­
punto costruito un, idrovolante par­
ticolarmente adatto per questi ser­
vizi: la parte inferiore'della care­
na dei due gal leggiant i '—-un po' 
più grossi dei normali — ha ados-
sato lo sci che è incerniato alla sua 
parte anteriore con una mensolet-
,ta fìssa al fondo del' gareggiante , 
e la sua estremità posteriore è 
montata su due ammortizzatori di 
urto; a partire dall 'estremità an­
teriore dello sci E flnO alla prua 
del galleggiante è adagiato u n fal­
so sci, che provvede-così una su-? 
perfide scivolante ove- si presene 
tasse im ostacolo al \cammino dei 
galleggiante. .^ * j 

Per il binomio terra-neve vanno 
ricordate le prove,della Compagnia 
Derùluft -^ delle lihee civili russo-
tedesche -^ che ha studiato «n-car-
rello a ruote e sci, risultato tutta­
via poco pratico. .Ma-^nuove possi­
bilità offre l'applicfazionè del car­
rello r ien t rab i le -—già in appli<;a-
zione sull'Airspeed Courier. Da 
noi fin dal 1932 si è costruito upo 
speciale carrello di atterraggio • — 
la cui maggiore diffusione non può 
essere molto lontana — tale che ac­
consente un ' facile e sicuro atter­
raggio s ia . su terra che su acqua, 
su ghiaccio, su neve e su sabbia, 
e che è inoltre" munito di, un di­
spositivo che impedisce il capovol­
gimento e di molle per .a t tu t i re i 
colpi. Il carrello p u ò essere mano-
vrat^ dalla cabina in modo che il 
pilota p u ò dirigersi come vuole su 
terrà, su acqua, su neve, ecc. 

Le condizioni di visibilità 
imiportantissirno coefWciente co­

mune alla sicurezza ed alla rego­
larità del.servizio sono lecondizio-
•ni di visibilità. Esse sono stretta-
xnente -(^àllegai&-<solWrmdiGziohé-. e 
l 'assorbimento'della, luce da par te 
del pulviscolo aereo, all 'umidità, 
alla forza del vento. Ed è noto 
che con la quota il pulviscolo ae­
reo decresce grandemente, che la 
urhidità decresce-verso l'alto e che 
là forza del vento*cresce con l'al­
ta quota e tutto ciò quindi a van­
taggio di una base aerea d'alta 
montagna. In rapporto alla rego­
larità del servizio, poi, l'influenza 
di luogo e di tempo sulle condizio­
ni di visibilità (generalmente le più 
piccole portate visive dìiiiinuiscono 
dall'inverno all 'estate e dal mat­
tino' al pomeriggio) potrà formare 
ottimo oggetto di osservazione alla 
base aerea d'alta montagna. 

Appena sufficiente accennare la 
importanza grandissima òhe ha , 
ancora pei riflessi della" regolarità, 
il continuo perfezionamento dei 'no­

stri motoi'i di aviazione; inoltre 
la perfezione dei metodi e degli ap­
parecchi di navigazione ed in par­
ticolare il collegamento delle due 
basi e dell'apparecchio in volo me­
diante la radio — per la ricerca 
della direzione, per tutte le segna­
lazioni meteorologiche, visive ed 
atmosferiche, ecc. — possono oggi 
permettere di effettuare il servizio 
all'incirca in qualsiasi condizione. 

Indubbiamente i continui pro­
gressi dell'aviazione — freni aero­
dinamici che permettono di dimi­
nuire lo spazio utile pe r la discesa 
ed il decollo; salita e discesa ver­
ticale, .ecc. — renderanno questi 
'servizi,, così come quelli del ge­
nere, abbastanza diffusi. . 

Le considerazioni che ho a gran­
di tratti."esposte, mi permettono 
però di riaffermare che l'attuazio­
ne di un servizio di collegamento 
del Rifugio Regina Elena nelle Bre-
onie, ed in genere dei rifugi che 
presentano sufficienti campi di ne­
ve, è già attualmente possibile e 
non comporta per i tur is t i .che il 
rischio comune ai Volj ordinari: pei 
quali la sicurezza è tale che il pub­
blico, che se ne rende conto, af­
fluisce sempre più numeroso p con 
sempre maggior entusiasmo a que­
sto mezzo,di trasporto. 

Ezio Ghinetti 

I N O S T R I P I T j T O R l 

1 II pittore Punzo si accinge a- fissare 
suU^e* tavolozza le bellezze invernali 
', , , ' della montagna. 

3 Gì 
Una. Sctiola dì ! sci a Bardonecchìa 
- Anclhe a Bardonecchìa è stata istl-
ituita, per iniziativa della Stazione 
'di Cura, sog-glomo e turismo, una 
scuoia di sci,. autorizzat-a e control­
lata dalia, FJI .S . I . 
,Ai dirlfeerla è stato chiamato il mae­

stro Hartmann, della scuola dell'Arl-
berg 'die ha 10 anni di anzianità di 
insegnaimento; il secondo maestro è il 
noto campione torinese Carlo Giolito 
e.il bardoheccblese Pietro Gullilaume. 
Verranno impartite lezioni indivi-
idiuall'e collettive, in lìngua. italiana, 
francese e tedesca. ,• 

II campionato degli Alpini a Tar­
visio. - 11 20 corrente si disputerà il 
Cam'pionato nazionale Alpini di sci 
a Tarvisio, alla presenza di S.A.R. 
il Prìncipe di Piemonte e compren­
dente gara a squadre con classìflca 
individuale, gara « vecctiie ipenne » 
e (gara di salto. Per l'occasione il 
Ministero delle Comunicazioni ha con­
cesso la riduzione del 70 per cento. 
Le gare sono dotate di ricchi premi. 

Una. gara nazionale di fondo . del 
C. À. I. di Ancona. ^ - Il 20 corrente 
verrà disputata, a*d iniziativa, dplla 
Sezióne "di Ancona del ' ' C A . ! . , • una' 
gara di Jondo di km. 14 circa, lìbera 
a tutti ì tesserati della F.I.S.I. Sono 
ili palio il « Trofeo Ancona », per la 
società o gruppo che avirà ottenuto 
la miglior classifica con due concor­
renti, nonché numerosissimi, premi 
individuali. La prova verrà corsa sul 
Campo del Bagnolo -(Sarnano).' 

Treno • sciatori per la 'Valtellina. -
Alla ConfeTenza oraria tenutasi nei 
igiornì scorsi nella.nostra città, die­
tro ridhiesta degli Enti interessati è 
stata decisa la istituzione dì un treno 
(festivo per sciatori da Milano per la 
Valtellina. Il treno parte dalla Sta^ 
ztone Centrale alle 4,-10, arrivando a 
Sondrio alle ore 7. . Il ritorno può 
effettuarsi col treno ordinario in par­
tenza -da Sondrio alle ore §0,39 con 
arrivo a .Milano alle ore 23,20. ' <' 

III treno sciatori iha avuto Inizio do­
menica scorsa; esso permetterà dì va-
lorìzzajre Madesimo, che può ,consi-
derarsi una delle buone stazioni di 
sport invernali, e in generale tutta la 

[CofUin. vedi ninnerò precedente) 
Lo stesso, coricati sul dorso: ma 

espirare solo la metà dell'aria e col­
la rinhanente massaggiare lo stoma­
co, facendo uscire e rientrare l'a­
ria, 'alzando ed abbassando io sto­
maco. (La respirazione collo stoma­
co fanno gli indiani, i fachiri). •" 

Inspirare sempre col naso, espi­
rare col naso ,o anche colla bocca 
mezz'aperta. -, 

• ,,:, Esercìzi di tautomassaggìo-. 
-Gambe tese e divaricate: 
Piegare if tronco a destra ed a 

sinìs'ra e mentre una mano scivola 
in basso, lungo la gamba (fino alla 
caviglia, l'altra scivola su fino a 
toocar»'^ colla v̂  maino lineavo dell'a-^ 

•scella. ' • 
-•Guardia lateralCi' lungai piegare>ed 
estendere alternativamente le gani-
be, massaggiare colle mani la gam­
ba piegata dalla. caviglia verso il 
corpo, 

A gambe di'varìcate, tese: massag­
giare colle mani le gambe, tutti i 
muscoli e sempre verso il corpo; 
iwì He braccia una per una, dalle 
estremità delle dita fino alle . sipal-
le, tenendo téso,-é rodando 11 brac-
ciò; poi con rapidi movimenti il 
tronco: hientre una mano massag­
gia .11 petto, : l'altra massaggia il 
dorso; cercare di toccare le scapo­
le. Massaggiare anche lo s'omaco, 
il. cuore, le spalle in avanti 'ed in 
dietro, la':nuca. • ' , '- , 

Massaggiare con- ambo le mani i 
fianchi fino a toccare colle mani 
Il .cavo, ascellare. ,; f -

Reggersi su,un piede: piegare l 'ai, 
tra gamba, toccare colla coscia il 
torace, estenderla in avanti, mentre 
le mani scivolano dalla caviglia ver. 
so 11 corpo. Lo smésso anche con la 
gamba tesa. . ^ 

Reggersi su una .gamba _ 
* s ta re sulla pianta, colla igamba 
t e s a . , •. V - ' • - : 

Mani ài fianchi : ehrvarè' orizzon­
talmente una 'gamba in avanti, al la­
to, all'in'dietro. Circonduzione colla 
gamba. ' 

Lasciare una 'gamba in avanti, ed 
all'indietro. 
avanti, al lato ed-all'in dietro. 

Pìega;re e stendere una gamlba In 

Elevare una igamba In avanti fino 
all'orizzontale e toccare colla mano 
la punta del 'piede. Ripetere qualche 1 
volta e rimanere fermo colla gamba ' 
tesa in avanti. -Eseguire l'esercizio ve­
locemente, poi adagio (adagiò sarà 
molto difficile). . _ . 

Lanciare in avanti 11 più alto pos­
sibile la gamba e toccare colla mano 
la punta del piede. 

Piegare una -gaimba, elevare la co­
scia finché tocchi il petto, afferrare 
colle mani la caviglia. / 

Pieg£we all'indietro la gamba, toc­
care con colpì rapidi la natica col 
tallone. 

•Piegare 'all'indietro la gamba, af­
ferrare con una mano la i caviglia, 
mentre l'altro braccio si estende In 
alto verticale.. -

iPol afferrare la caviglia con ambe 
le mani. 

•Estendere In avanti una gamba ed 
afferrare colle mani la pianta. Alter­
nare colle igambei. iD'un colpo restare 
•fermo coìla'ga'mba* in "avanti. "'•'*' *' 

'Elevare • orizzontalmente la coscia, 
circonduzione colla tibia .ah-bando-
nata. ' ; -

Tenere un piede còlle mani, pié-
garevlà 'gamba, alzarla, toccare colia 
coscia il petto, estenderla in avanti, 
allargarla al lato (sem'pre tesa) e. ri­
tornare per la onedesima via, sempre 
colle mani alla pianta. 

(Reggersi su una gamba piegata: 
Mani ai fianchi, stendere in avanti 

una gamba e piegare il tronco al­
l'indietro fino all'orizzontale; poi pie­
gare in avanti il tronco e stendere 
la igamba all'indietro. Gambe e tron­
co devono trovarsi orizzontalmente. 

Flessione delle ginocchia 
Piegare un ginocohio; 
Stare sulla pianta. Abbassarsi, 

estendere in arvanti una ga'mba sgwa-
dra). Poi estendere la gamba al lato 
ed all'indietro. Mani tese in avanti 
o ai lati. 

Abbassarsi, .sedersi e rialzarsi su 
una gam'l>a, mentre l'altra resta tesa 
in avanti. . . -

Piegare ambedue le •ginocchia: 
Abbassarsi (rannicchiarsi), toccare 

i talloni colla natica; rialzarsi, brac,-
cla.tese in avanti. 

Rannicchiarsi: estendere in avanti 
una gaioba, poi al lato ed, all'indie­
tro; ritornare ogni volta nella posi­
zione" rannicchiata; rialzarsi, su am­
bedue le gambe. 

Rannicchiarsi : sedersi, estendere le 
igaJmbe in avanti; ritornare rannicchla-

Valtelllnà. • dando jnodo agli sciatori 
di trova^fi ,di buon mattino sui campi 
di'nève,,:i,«,m.''.', : :/. ••••-! 

! Nuovi''gnupìii sciatori. -— Presso il 
Dopolavoro di Bollano .si è costituito 
il «Gruppo;'escursionisti sciatori», 
che "èoiita-tìna trentina 'di soci. Capo 
grùppOiè'irrag. Giuseppe Denti, aip-
passiopato' e provetto sciatore.. 
'Ad- Etroùbles è' stato pure costituito 

lo « Sci Club Gran S. Bernardo », per 
iniziativa, dì un gruppo dì giovani e 
col Ooncorso del podestà e del segre­
tario 'del Fascio, Oltre al lato spor­
tivo,'IL nuòvo sodalizio ha lo scopo 
dì agevolare e migliorare la scdabi-
lltà dei tampi nevosi circostanti: Pre­
siderite! ne è Adam (Roberto. 

Quattro soci del O.A.I. di Genova, 
H conte Piero Gniglìa, ed t dottori 
Viaiispn, Consolo'e •iPea'no barino tra 
scorso' iti modo in?onsueto ì loro 25 
giorni di vacanza.,i Essi ijnlfatti han­
no compiuto un raid di 6000 chilo­
metri daiAlgerì •fln& a iDaJsar, a bor­
do di.up'ajuto italiana. %l raid, ,com-
'Piuto con scarsi mezzi, alla bersa-
glìera. si iniziò -ad'Algerì, 1 quattro, 
'dà'. Raggarl giunsero a tappe acce­
lerate sino a Ragaii, 'da dove affron­
tarono il Sahara, .che venne arttra-
versàtò UriOlto rapidamente. Una bre-
vd sosta, éoltanto a ,Gao .sul Nlger, do­
vè "furono solennéipent© ricevuti da 
uria cabila. africana. Da qui il viag­
gio fu partloolai'mente ricco di peri­
pezie. 'In uno del tanti traghetti su­
gli aitfUienti 'del Niger la macchina 
precipitò nel greto • ed occorse parec­
chio lavoro da paji;te di 150 indigeni 
per trarla all'aschmo. Negli ultimi 
600 chilometri la marcia si fece fati­
cosissima, tant-nj, rH rivini-si -<'• "",'• 
punti 'a Uria velòciia non superiore a 
5 chìlomlptrl orari. • 
. I quattro soci d-̂ l C.A.I. giunsero 
a Oalcair a'ppena in itempo per imbar­
carsi sul « Duilio 4 col quale ritor-
naroijp, a i Genova li l.o dicembre ac­
colti affettuosamente dagli amici che 
si eran riuniti peri festeggiarli. 

N<>z2e tt'argcnto ' d i , u na vecob ia 
g u i d a i Hcapoguida Beniamino Val-
'lazza'di-Bressanone da 6 anni ge­
store'..Jdel -rifuigio' '.delle Plose del 
'C.A.I. ha celebrato lo scorso mese 
il 25.0 anniversari^ del suo matri­
monilo 'colla signora Tòiriimasì Eli-
sabettai.- :'•.' ' • ". 

Il Vallazza, che fu 'per vari anni 
anche , gestore dei vrlfugl Como di 
Sopra, e di Sotto e Forcella Vallaga, 
ha acquistato alte benemerenze per 
l'opera continua ispieigata per lo svi­
luppo del C.A.II.'Si! deve al suo la­
voro aippassiónato ej •disinteressato la 
segnalazione idi tuttl| i segnavia della 
Valle. Isarco; egli ; ha pure complu-
•to pericolósi salvatagigi in montagna. 
Al iVàllàzza giunga • anche il nostro 
fervido .augurio. 

La funivia'da Clavières a Pian del 
Sole;-è stata rprovata 11 7 scorso 
per la 'pr ima -volta.'.L'esperiimenfoi è 
riuscito felicemente. Sono istate com­
piute poi altre prove 6 nella-corren­
te settimana le autorità hanno ese­
guito il collaudo ufficiale. La funi­
via .potrà 'funzionare per il pubbli­
co verso il 20 corrente. . 

DeAgostnl pregara naa Dsova ivmtm 
a l l a T e r r a d e l F u o c o ___ 

Il missionario' esploratore Don 
Alberto De Agostini si prepara a 
comipiere una, nuova spedizione 
nel'l'intemo" della Terra del Fuo­
co, in Patagonia, per dare la eca­
lata alle più alte vette, non anco­
ra esplorate, di quella lontana re­
gione., • . 

Alberto De Agostini, - andando 
oltre le mète raggiunte da prece­
denti viaggiatori, navigatori e 
scienziati, s ia i tal iani che stranie­
ri, ha pprfato un grandissimo con­
tributo alla maggiore e più esat ta 
conoscenza dell'estremo lembo au­
strale dell'America. Con alto sen­
so di nazionalità ha battezzato 'la­
ghi, monti, ghiacciai, con nomi i-

. talianì : Fagnano. Giacomo Bove, 
Domenico Lovisato, Spegazzini, 
Vinciguerra, Roncagli, Marinelli. 
N'egri, Della Vedova. Stoppani, De 
Gasperi, Luigi di Savoia, ecc. Né 
e.gli ha dimenticato nomi di illu­
stri personalità e di cari paesi del­
la sua piccola patr ia — il Biel-
lese — anzi si può dire che, nella 
Terra del Fuoco, e mrecisamente 
fra-ve coordinate del 70o e 71o di 
loneitU'dine ovest di Greenwich e 
il 54o e 55o di latitudine austira''e, 
egli ha creato u n a « nuova regio­
ne biellese »,-la quale ha il montfl 
niella, il g'fiìacciaìo Schiaparelli. 
il picco ' Sella e, iptomo, il monte 
Aosta^ il nionte Novara, la vetta 
PoVone, ecc. Kd ora egli pensa di 
battezzare; nella prossima spedi­
zione.' una nuova altissima vetta 
col più a l to-e venerato -nome ita­
liano dei tempi nostri. 

Sciatori prima di fare acquisti visitate ia ditta: | 

S ^ i l i F O R O BONAPARTE 7 4 * - TEL. 1 2 - 6 0 8 - MILANO 
V e n d i t a e c c e z i o n a l e d i S c l ~ s r A . l . l - . a p r e z z i e c c e ­
z i o n a l i : F r a s s i n o a L. 3 9 - H i c o r y a L. 5 9 - C o r s a a u ICO 

rSftS > B «i«; -t . S l a l o o m a L. 110. 

Nelle sezioni del G. A. I . 
IVIERANO 

•*• Gita m alta montagna. — Pel 20 
corrente lo Sci Club C.A.I. Merano 
indice una gita" ài ''pizzo Sesvenria 
(m. 3208), attraverso ila Fuorcla ed il 
ghiacciaio del, Sesvenna, con discesa 
a; Malles per la Val Slin-gia. Nella 
stessa giornata viene'organizzata una 
seconda comitiva 'ime.si recherà a 
Monguelfo di Pusterià.'per dar modo 
ai partecipanti di compiere escursioni 
nei dintorni ed assistere alle .serie 
di gare di salto, discesa e slalom, 
indette in tal giorno. 

. Quando il destino è segnato 

Tragica fine di nn snnerstite 
del N a n g a P a r b a t 

Il noto rocciatore tedesco 'Walter 
Baechi; che aveva preso parte come 
igeograifo alla spedizione sull'Himalaia 
igui'dàfa dall'ing. Willy Merkl'che, co­
me si ricoiiderà, durante l'ascensione 
'del Nanga Parbat, peri tragicamente 
con la magigior parte dei compagni, 
è precipitato 11 28 scorso nel tentati­
vo di dare la scalata alla cima del 
Watzimann, nelle Alpi bavaresi. 

l>a sciagura avvenne durante una 
bufera di neve: il Baechl scivolò su 
una lastra di ghiaccio, cadendo per 
una clnguantina di metri in un cre­
paccio. 

.Scampato miracolosamente con ipo-
chi altri membri della spedizione al­
la precedente sciaeiira, il IRaeclhl ha 
incontrato ora sui monti della propria 
natr'a lo stesso destino a cui erano 
<!tìi?giQcint1 1 suoi camerati sulTHlma-
lala. Inutile dire che la scom'narsa 
'di cruesto intrenido rocciatore ha de­
stato la più mennsa impressione fra 
•gli alpinisti tedeschi. 

Un salto di 84 metri! 
Sui campi di G-armisch Partenkir-

chen il campione norvegese Soeren-
sen ha fatto l ' i l corrente un salto di 
84 metri, conseguendo cosi il primato 
del mondo. -

to, rialzarsi su ambe le ga'mbe; brac­
cia tese in avanti. 

IRannrcchiarsi: braccia tese in bas­
so, mani a pugno; raddrizzarsi. Mo­
vimento alternato di flessione e ten­
sione. Poi piegarsi' sempre dì più, 
senza alzare 1 talloni, avanzare le 
ginocchia^;Oltre la verticale delle pun­
te dei piedi. 

OLo stesso, ma spingere, verticalmen­
te le braccia In alto, coi pugni chiu­
si .(difficilissimo). • ' 

(Lo stesso: elevare ai lati le brac­
cia fino alla verticale. :• 

Lo stesso: elevare le 'braccia 'in 
avanti Ano alla verticale (difficilis­
simo). ' . ' 

'• Guardia in avanti 
; Mentre la gamba anteriore si piega 
e sta sulla pianta, l'altra si estende 
ed appoggia sulla punta del piede. 

Mani-alle spalle, estendere le brac­
cia nella 'prolungazione della gamba 
;posteriore, mentre il ginocchio avan­
zato si-piega, il. plii^^posslbile; man i 
alle s^palle ritornare. Alternare col-
l'altra 'gamba. Può essere anche c-om-
binato colla guardia all'indietro. 

iGuardia in avanti:.^elevare come 
prima le 'braccia; abbassate finch'è 
tocchino colle dita la terra. 

Estendere in avanti le braccia, toc­
care colle 'dita tese il muro, senza 
aiypcgglarvisi. 

Guardia laterale 
'Con estensione delle braccia come 

prima. 
(La guardia in avanti, all'indietro 

e laterale possono essere eseguite an­
che colla torsione dèi tronco, che 
viene inserita dopo la elevazione del­
le braccia). 

Guardia laterale: con'elevazione di 
un solo braccio, mentre l'altro viene 
tenuto lungo là gamba posteriore. 

Guàrdia lunga e bassa (laterale) 
.Mentre-si piega un ginocohio, le 

mani vi si appoggiano.' 
Lo stesso, ma il tronco si piega 

oltre la 'gamba piegata in fuori e le 
mani toccano la terra '(coi palmi sa­
rà più difficile). 

Mentre una gamba si piega, le ma­
ni scivolano lungo. l'altra, tesa, dal­
l'alto in basso, fino alla caviglia. 

" (Continua) 

SAIL 
: SEDE 
LANZO 
D'INTELVI 
(COMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & G. 
Yia ConservatgTie !2 

M I L A N O SAIL 

B U O N O P E R L . l ^ o 
da scontarsi su •ana scatola di 

e TISANA BRANCA» 
Inviando «mesto buono e L. 2,50 (an­
che in francobolli) alla Ditta «TI­
SANA BRANCA» Via Carlo Tenca -
Tel. 266.910, rlcereree franco di porto 
e domicilio una scatola di «TISANA 
BRANCA », il famoso Tè igienico rin­

frescante in Tendila plesso le drogherie 
al prezzo di li. 3,80. 

Basta una semplice telefonata per rl-
ceTere la merce a domicilio. 

w 
sopra S.Caterina Valfurva (Bormio) 

Incantevoli campì di sci 

Mt. 2050 
Affi Hate Club Alpino Italiano (Sez. 
di_Milano) Servizio di Alberghetto 

Sempre aperto. 
Nei gruppi Ortler, Ceve-

daSe, Gavia, Sobretta. 
strada aperta per auto con uso di catene 

fino a Santa Caterina Valfurva. 

ff>"if'''///% 
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TENDE%: .SCAMPO 

MILANO 
C C . I . M I L A M O N 5 5 7 6 5 

FORO BONAPARTE12 

VETTA||VEN2I 
CHETTA PERFETTA PER SCIATORI 

So lo d a 

Bri gatti 
MILANO 

T u t t o p e r tut t i gli s p o r t 
Corso V e n e z i a 3 3 - Te le f . 7 0 - 2 7 3 

" G a l l e r i a V. E m a n u e l e „ 8 7 - 5 2 9 

troverete: 
70*284 

sci - attacchi - bastoni - scioline e tutti gli accessori 
di tutte le marche nazionali ed estere. 

Equipaggiannénti completi per sciatori. 

Slitte - Bob - Porta sci e catene per auto ecc. ecc. 

BLOCCO BALISPORT TIPO A V L . 1 2 0 — — 
Sci Frassino-Attacchi-Bastoni-Scarpe anfibio Fascette-Guanti - Occhiali - Forma 

BLOCCO B A L I S P O R T T I P O B - L. 1 4 0 
. . ;CC ibidem, con Sci d Hicory 

^ <K;1S£^ wtUuMHji. 

S e r v i z i A u t o b u s 
e V e t t u r e di L u s s o 

P o s t e g g i - B o x 

Riscaldamento Termosifone 
Stazione di servizio 

Rifornimenti 
• 

VIA G. B. VICO, 42 
T E L . 41.816 

SEI-IOOOpaianiiafaliiir.tazioDelìqQiilosBiilto 
Visitate il più grande assortimento Sci Nor­
vegesi (M. Eriksen - patent - Corsa con at­
tacco Triumf) labor. laminature riparazioni 

C H I E D E T E L I S T I N O 

^f Cav. E. TERMENINI 
Capo Armaiolo 5° Regg. Alpini 

IVIILANO 
Largo Carrobbio, 2 - Tel. 81-086 

MiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinimifHiiniiiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinm 

CARD 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

F O N D A T O N E L 1 G 0 9 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

(F-ORTA OEM O VA) 3 MILANO 
P I A N O T E R R E N O T E L E F O N O N 3 1 - © 6 3 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
C A R D I N I : lo a v r e t e s e m p r e t resco d i 
1* s ce l t a e a v r e t e il van tagg io de l la 
precedenza pe r lo Sv i luppo e la S t a m p a 
su l m a t e r i a l e a c q u i s t a t o a l t r o v e . 

a farvi sv i luppa re n d a t e d a e A R D I N I 
e - s t a m p a r e le v o s t r e 

Lastre e Pellicole 
A v r e t e l avoro per fe t to 

e a p rezzo conven ien te 

i co rda te !.... 
e H R D I N I 

solo C A R D I N I 
può c o n t e n t a r v i n e i vos t r i lavor i foto­
grafici 

opo a v e r p r o v a t o C A R D I N I , di telo a i 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 
C A R D I N I si r i m a n e s e m p r e sodd i ­
s fa t t i 

l avor i di C A R D I N I sono t e c n i c a m e n t e 
per fe t t i . Sono esegui t i nel le migl ior i 
c a r t e e si c o n s e r v a n o e t e r n a m e n t e 

on ci c r e d e t e ? 

PROVA TE e 

lo VEDRETE 

n s o m m a , solo così v i conv ince re t e che 

per il .mate r ia le g a r a n t i t o e l avo ro per ­

fet to n o n c ' è che C A R D I N I , so lo 

C A R D I N I , s e m p r e da C A R D I N I 

niiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifitlin! 

SUIONtOaU PUNTA 
01 ACCIAIO 

FUSA NELLA OHrCRA 

Bastoncini da sci 
Originai B e r g e n 

ASSO EXTRA LS.M. 
Modelli di alta classe adottati da tutti 

i maestri Federali. 

Costruiti in due tipi 

ASSO EXTRA LUSSO 
(Rivestiti in celluloide) 

Asso Extra 
(In tonchino naturale) 

In vendita presso tutte le buone Case 
di Sport 

Società Anonima 

Lancei lot t i S p o r t 
Via Vincenzo Mon t i , 2 3 

M ILANO 
Tel 13-122 

^ a n ^ n ^ ^ j l ^^^:^R^ftF 
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LO SCARPONE 
f̂ '̂o f-^h. 

UNIONE ALPINISTI U G E T 
S e z i ó n e U G E T d e l C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

U Coppa UGET a forno Alpi Craje ;«,,«*;V9Srt,«^.:S5SÌ>t"'t 
Piazzo £ag . C. 

7 Aprile. — Balme . Clamarella (m. 3676).' 
— Dir.: Favero O. . Vanettl G. 

Domenica 3 febbraio p. v., a For­
no Aipi Oraje rverrà disputata la (gran­
de corsa a squadre di tre sciaiori per 
l'aggiudicazione delia Coppa Uget. 
Saranno contemporaneamente in pa­
lio la Coippa Valigrrande e la Coppa 
Canto.' . 
' In occasione della .sim'paiicaj ma-

nìlestaziono sciistica tutti gli ugetlni 
non nianoiieranno di essere presenti 
li 3 febbraio a iForno A^pl tirale. 

Verranno esipostl in Seae e presso 
la Ca.T. i prograimiml deiiagliail idei­
la manifestazione. Jl prezzo del viag-
'gio andata e ritorno nt'orinonForno-
Alpi iGraJe è stato fissato in L. 14. 

Riduzioni ferroviarie individuali 
del ^^r/o e del 60% 

•La riduzione ael 70 % è risenvata 
ai soci Vitalizi, oratnari, stuaenu ane-
di o iti.U.*'. ortìinari ael C.A.l. 

iLa nuuzioue uei 60 % è concessa a 
tutti i soci ael c-A.i.. senza aisim-
zione di categoria. 

La ri'auzloni vengono concesse i>er 
desunaziuiu a stazium deiie l'U-'. 'So., 
basi per UUB aivvmsiictie e sciisticne, 
in quaiunaue regione 'd'iliaiia, senza 
limiiazione 'di percorrenza; vailuua 
del iDigaeito; giorni 'venti. 
Per ottenere la riduzione: 

1, - 'Uccori'e essere unuuiti di una 
speciale tesseriua, riiaseiaia ual e 
O. iN. i. ilticiiìieueria aiia toegreieria 
sociale, puriuiiMO una joiouruiui for­
mato lesserà, e versaruw L,. K. 

a. - d-'er ogni 'viaggio occorre ri-
cliietìere alia J&egreitìria isez^onaie, ai-
nteiio aieci uioriu pnina, una cre-
ueiiziaiC, mutoanuo la 'aesiinaziono 
utie ueue sciupru essere per una sta­
gione ouse ver ij^te avpimsiiciie o sea-
stiene. LNotaie cine, per iiacuitare ae 
traversale, l'aiiuata può essere nctiie-
sta per una siazioue, il ritorno «a 
un'aiira stazione. 

Ogni rioniesta di credenziale co­
sta 0^ 1,—. lua versare alia {segre­
teria iSozionaxe, all'ano del iriiiro 
delia creuenziaie. 

3. - IL viuijgio deve essere iniziato 
nella aula per la quale è slata ricnte-
sla La ereaenziaie. i.a creueiiziale, au-
cMe se il 'viagigio non itia 'potuto esse­
re eneituaio, u-ovra sempre essere 
restituita alla isegret-eria sezionale, 
anclie per posta. 

•i. - '1 essera e credenziali vengono 
rilasciale assoiutarnunie soltanto ai 
soci in regola -col pagamiento della 
qUota sociale. 

Per i piccoli valligiani, occorrono sci! 
Il <Jap. Salvctti, l'odestà di l'orno Alpi 

Oraji'i, CI la proseaio cne i suoi piccoli 
valligiani eiciano ancora BUile doglie del­
le booti iitahciato! Wiamo certi cne tra la 
grande luasaa di 'sciatori ugetini molti 
óouo coloro elio hanno nei più reconditi 
•iln delia cantina un paio di eci luon 
uso o.... non bruciati iper la grande af-
leaione cJie oKni sciatore ha per i proprii 
l'edelissimi legni. Occorre che questi sci 
l'iyedano la luco e la neve e tutti i gen­
tili oiierenti di sci u*?ati. bastoncini, at-
taccni elle non avessero la possibiiitii 
di;portare detto materiale in Società non 
hanno cho da inviare un biglietto alla 
nostra Segreteria e verrà, provveduto per 
il ritiro a domicilio. 

Frequentiamo i nostri rifugi! 
Rifugio Vaiiestretta (m. 1170). — In se­

guito allo . sensibili riduzioni apportate 
allo tarlilo del Kitugio Val.estretta i fc»o-
oi della Uget jiosono beneficiare delle 
sedenti tarlile ridotte: 

""'Ternòttaiudntò'sd pagliericci li. 2,50. — 
Pernottamento su cuccette L. ì. — So-
pratassa di riscaldamento e illuminazio­
ne li. 1. — Ingresso gratuito. Biduzioue 
del 10 per cento su tutte lo tarlilo del 
servizio di ristorante. Si richiama parti­
colarmente l'attenzione dei eoci sul prez­
zo del vino a li. 4 al litro, mentre il 
pranzo a prezzo fisso è stato fissato in 
li, 8,60 e comprende : coperto, pane, mi­
nestra o asciutta, carne con verdura, 
trutta o formaggio, caffè. 

Essendo precisa intenzione della Com­
missione Rifugi di avere con la prossi­
ma primavera tutti i rifugi Uget in pie­
na' efficienza si invitano i eoci ad indi­
rizzare i xeclami, le proposte, e possibil­
mente le... offerte alla Commissione Ki-
f'Ugi Uget - Piazza Castello - Galleria Su. 
balpina - Torino. 

21.22 Aprile. — Greasoney . Punta Gnifetti 
(m. 4561), — Dir.: Vaaetti G. . Palum-
bo A, 

28 Aprile. — Travea . Imnelle (m. 1472). 
Parete Nord. — Dir. i Pahimbo. A. . " Pa-
vero O. , . 

19 Maggio. — Crlta't'uristlcà in località, a 
destinarsi (Maggiolata), — Dir.: I l Con. 
sigilo Direttivo 

2 'Giugno. — Corlo - Monte Soglio (metri 
IS'̂ oj. — Dir.: Pagliano G . - Pelroné G. 

16 Biugno J— Convegno interaezionale al 
Colle deirOrslera (m. 2595). — Dir.: Il 
•Consiglio Direttivo. 

29-30 Giugno. — Ulta turistica 'località, a 
destinarsi. - Dir.: Il Consiglio Direttivo. 

La vita nelle nostre Sezioni 

VALLESUSA 
Ocna di fine anno. — La sera del 31 

dicembre u. ,s. 22 ugetinì si sono riuniti 
prèsso l'Albergo d'Asti per degnamente 
chiudere l'anno © auspicare per l'anno 
che viene. Una lauta cena ha soddisfat­
to ' tutte le volontà, gastronomiche. 

Alle frutta il Segretario ha ringraziato 
gli intervenuti inneggiando alle sorti del­
la nostra Sezione. Il Presidente ha poscia 
rinnovato lo sue espressioni di gratitu­
dine ai soci, 'porgendo nel contempo un 
cordiale saliito al sig. Etiffino trasfe­
ritosi altrove. 

Partenza. — Per esigenze di lavoro il 
consocio Ruffino Costantino ha dovuto 
lasciare Bussoleno. 

Socio della nostra Seziono sin dalla fon. 
dazione, egli fu sempre uno dei più as­
sidui allo nostre manifestazioni, e nulla 
tr<ilasciò per aiutare la nostra Uget. 

Gli rinnoviamo il nostro rammarico per 
i r suo allontanamento e gli auguriamo 
che la nuova residenza di Cuneo Io pos­
sa far restare sempre un socio nostro 
affezionato. 

Calendario gite - 1935 
3 Febbraio. — Gara di sci al Pian Cer-

vetto. 
3 Marzo. — Convegno intersez. sciistico a 

Halme. 
7 Aprile. — Vaiiestretta - Monte Tabor 

(con la Sedo centrale). 
22 Aprile. — Pasqiuetta - Bruzolo. 
5 Maggio — Oraiigie Colon. 
19 Maggio. — Rocca Patanua (Grangie 

Colletto) con la Sede centrale. 
2 Giugno — Gita famigliare al Pian Cer-

vetto - Rio Secco. 
Necrologio. — E' spirato il sig. Beltra­

mo Eugenio, padre del consocio Giusep­
pe e zio del^Consooio Quaglia Paride, K-
vasio. 

Prendiamo viva parte al dolore di «lue-
atl consoci ed esprimiamo ad essi ed 
allo loro famiglie sincere condoglianze. 

CANAVBSANA 
Cariche sociali anno XIil. — Presiden­

te; Paltìmbo Achille . Vice Presidente: 
Peircne Carletto. - Segretario: Arpellino 
Duigi. - Cassiere; Canova Giuseppe. -
Consigliere Delegato: Pagliano Giovanni. 
- Consiglieri Effettivi: Favero Natale,, Fa-
vero Costantino, 'Vanetti Giovanni, Peiro. 
ne Giuseppe. - Consiglieri supplenti: 
Piazzo Rag. Carlo, Vlrbino Pietro. • Be-

,vi«ore dei conti: Salaroli Pietro. 
Fiduciario per il Gruppo di Noie: Pelro-

ne Carletto. 
Fiduciario per il Gruppo di Mathl: Pa­

gliano Giovanni. 
Fiduciario per il Gruppo di Calasse: 

Boria Domenico 
Gite anno 1935 

s; Febbraio. — Forno Alpi Graie (m. 1226). 
Dir.: Palumbo A. . Arpellino L. 

24 Febbraio. — Valtournanche --Piano del 
Brell i(m. 2004). — Dir.: Pcirone G. -
Salaroli P. 

3 Marzo. — Balme (m. 1458). — Convegno 
sciistico interseiionale. — Dir.: Consi­
glio Direttivo. 

'WBAmMM, 
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Sezione CLLSaiiizzo 
ALTA VALLE MAIRA 

'Campi d i esercitazione in AccegIio. Ri­
fugio di Unerzio, uniapera. ecc. 

Gite numerosissime con buona ©sposi­
zione dai punti nominati. ', 

Tarine di viaggio ridotte coi biglietti 
di fine settimana. 

RIFUGIO . CASA SCIATORI DI UNERZIO 
(m. 1639 - da Acceglio ore 1,30 e.) 

Servizio di ristoro tutto l'anno. Custòde 
in sito. Posti di pernottamento n. 20 Lo­
cali riscaldati. 

Per prenotazioni rivolgersi al custode: 
Casale Luca, ilorgata Pratorotondo, Ac-
ceguo (Cuneo). 

H Rifugio è centro di magnifici itine­
rari e di un grande e riparato campo 
di esercizio, sia per prinéìpiantl che per 
provetti sciatori. 

RIFUGIO DI STROPPIA 
(m. 2250 - ad ore. 3J0-da'; Acoeglio) 

Chiave in borgata uhiapera (ore 1,30 
da Acceglio) presso il custode Olivero Pie­
tro, Portatore del C.A.l. 

l'osti di pernottamento 8-12. Senza ser. 
viziò di ristoro, ma arredato di utensi­
leria da cucina. Lscursioni nel Vallonas. 
so di Stroppia. 

Guida sciisiioa della Val Maìra . di H. 
Bressy - hàìt. Lattes e O. - 'l'orino - L. 5. 
Presso le principali Librerie del Piemon­
te. Liguria, Lombardia. 

Grupp. Alp. mi di Roccia 
i v . i i a n o 

Le manifestazioni in programma 
19-20 eorreiite: Monti Lessini sopra 

Uoscochiesauuova (Monte ToniOa, 
iMoiue to'parvieri, ifouesieria, Iracelii) 
l'artenza: sabato ore 18,47 in lerro-
via, arriivo a.-Veroiia ore ^1,07. Prose­
guimento in autoious speciaie -tìiio al 
niiiugio. Traccili (pernottaiiientoj; ar­
rivo a tWiiano cloiuenica i.\), ore Ì3,30. 
Quota (ileiTOvia, autobus speciale, per-
nottaiiuento) soci iL. 4U, non soci lire 
•15. Direttore di gita: tMores Cesare.' 

£6-27 corrente: Campionato sociale 
di sci in Valle d'intelvi : Partenza sa­
bato ;i6 'gennaio •Comitiva A ore 14, 
e Comitiva B ore ao in autobus. Par­
tenza Comitiva C domenica 27, ore 
5,30. liiitorno a iMilaiio, domenica ore 
•M. Quote viaggio teoci L. ly; non som 
I.. 21. Periioturmento L. 6. Iscrizione 
gare L. 2. Colazione a mezzogiorno L.. 
u. 'Nella 'giornata di domenica, 27 cor­
rente, verranno disputate le gare per 
il iGampionato sociale, e precisamen­
te: gara di fondo (lari. 14), gara inco. 
ragigiamentoXkm. 7) e gara « slalom » 
tysae soiiO' Qotate m numerosi ipre-
mi; potranno partecijjarvi soltanto 1 
soci al coiTente con i pagamenti. 

(Le categorie fondo ed incoiraggia-
mento saranno regolate da norme 
precise clie saranno .fatte conoscere a 
tempo opportuno. Per tutto il resto 
vige il regolamento della JF . I .S . I . 

l soci che intendono ipàrleclpare aU 
le sruMelte manifestazióni possono tro­
vare in sede tutti i maggiori scliiari-
menti del caso. 

3 febbraio: /// giornata della neve 
a Uarzio. — La nostra Società ha avu­
to dal iDopolavoro Provinciale il com­
pito ^i dirigere la Comitiva di 1.500 
sciatori che in 50 torpo'doni si iporte-
ranno in Valsassina in gita sciatoria. 
La Presidenza, compresa dall'alto o-
nore e conscia dell'imipegno as­
sunto, chiama a raccolta i soci per­
chè vogliano dare la loro opera per 
dirigere le macchine, sorvegliare la 
marcia sciatoria, disciplinare i ser­
vizi. Perciò essi sono invitati ih Sede 
a dare al più presto la loro ade­
sione. 

i non soci si ricevono presso la Sede 
tutte le sere dalle 31 alle 23. 

Oiirettoro di gita: Moreschi-Angelo. 
Noleggio sci:-.'! soci potranno tro-: 

vare presso la sede ottime paia di scj 
ohe ivengono noleggiati al prezzo di 
L. 3 pei soci € L. 5 pei non soci, pur̂ ^ 
dhè presentati da un socio. Ritiro al 
venerdì, ritorno a l martedì. ' " "• 

Riunione delle socie: Tutti i gio­
vedì, presso la sede, vi è riunione 
delle socie e del faimigliarl dei soci. 

Orario Sede: La sede sociale è aiper-
ta tutte le sere dalle 21 alle 24. 

Essa è dotata di bigllardo a solò 
uso dei soci. . • ' , 

(Frequentatela e iprocurate nuove a-
desioni al nostro Sci Club. • 

DalUiaiia centro meridionale 
Folla di: sciatori sul Terminillo 

Sul Terminillo la neve ha raggiun­
to in questi giorni l'altezza di oltre 
un metro, dando cosi un magnilico 
collaudo a quei campi di sci. La 
« Montagna di Roma » ha visto do­
menica scorsa una eccezionale folla: 
si calcola che non meno di 6.000 scia­
tori siano giunti dalla capitale per 
approfittare delle magnifiche risorse 
di questo nuovissimo campo di sport 
invernali. , 

La ' scuola dì sci al Terminillo 
Si sono iniziate ai priimi del cor­

rente mese le lezioni di sci alla Scuo­
la di sci dei Terminillo, sotto la di­
rezione di Cesco Kostner, di Corvara 
Ladinia, diplomato dalla F.I.S.I., no­
to discesista e guida alpina. Altri due 
insegnanti lo coadiuvarlo,«elle varie 
« classi » in oui è suddivisa la'scuola 
stessa. 

Le lezioni sono collettive (lezione 
completa: 2 ore al mattino e 2 ore 
al pomeriggio); per le comuni c'è la 
tariffa normale; per quelle per gli af­
filiati alla F.I.S.l. c'è la sconto , del 
20 per cento. 

'I tagliandi sono in vendita presso 
la sede della Scuola Albergo Savoia-
Terminillo e ptesso lo Sci Club Rieti 
a Rieti, a iRoiua presso: UHlclo OlT, 
piazza Colonna; Agenzia Chiari e 
Sommarivà, via Cesare "'Battisti; Ditta 
Giampaoli, piazza del Parlamento. • 

Sci Club **Penna Nera,, 
M i l a n o 

LIVATA: nuovo campo di sci pei romani 
Poco distante da Subiaco, a Livata, 

vi sono altri magnifici campi di neve 
che 1 romani dovrebbero conoscere e 
frequentare, anche iper variare un po' 
i loro itinerari. iLa località è stata 
posta in luce © valorizzata dallo Sci 
Club Subiaco, che 'vi •organizza gare 
e. ananifestazioni. Sul «ampo vi è un 
rifugio attrezzaiisswno e teuDiaco. ipiu 
in basso, iha ottimi alberghi. 

INFORMAZIONI 
I l nuovo t e a s é r a m e n t o 

de l l a F. I. S . I. 
U.Il.U., niella. — Vi saremo grati 

se vorrete darci alcuni schiarimenti 
sun'articolo aipparso sul • •vostro pre­
giato giornale del l.o novemibire se. 
sotto il titolo «lA riimione delle so­
cietà milanesi ». E' 'detto che 11 nuo­
vo tesseraanento a'Ua IFJ,S.l. dèlie 
società milanesi," ' i-n via di' • esperi­
mento, avverrà col versamento da 
parte delle singole società di ,una 
somjria prioporziónale a l numero dei 
sotì. Troviamo giusto ed 'equo tale 
provvedimento, 'Ch©, oltre essere sem­
plice e rapido, elimina qualsiasi di­
vergenza "e lavoro, ma si jlesidere-
reibbe sapere • su-quale cUra vien lat­
to o su quale percentuale della quota 
sociale viena stàibilito. Ci ipermettia-
mo ancora chiedervi come è riparti­
to il costO' di 6 lire della tessera te-
derale, perchè a .Biella viene cosi va­
lutato: IL. 4,50 ipèr assicurazione Cas­
sa interna d r 'previdenza del, CO. 
N.!I., L. 1,50-per bollino C.O.N.I., L. 
2, per quota afflfili'azione alla F.I.S.L 

Due treni di sciatori bloccati sulla Sila 
11 primo treno per sciatori, istituì-

to per i campi della Siila, non ba a-
vuto troppo ifortuua per l'eccessiva 
quantità di lieve, liulatti doauenica 
scorsa i l convoglio, partito da Co­
senza per Camigiiatello (Bianchi, giun­
to presso iMoccone, era costretto a 
fermarsi, polche lo spazzaneve olie 
precedeva la macchina causa l'eiianiie 
quantità di neve, non riusciva a pro­
seguire. Il treno è rimasto cosi bloc­
cato. 

Un secondo treno, partito più tardi 
per la stessa causa rimaneva bloccato 
a Fondente, pochi ciliilometri dopo 
S. Pietro in itiuarano. !11 lavoro del 
personale e dei viaggiatori per ifaci-
litare il compito delio spazzaneve ri­
sultò inutile, data l'enonne quantità 
del bianco elemento. Continuando 
la nevicata, ad un certo punto 1 due 
treni non banno " potuto nemmeno 
tornare indietro e sono rimasti com­
pletamente bloccati. Soltanto molte 
ore dopo ihanno potuto far ritorno 
alle stazioni di partenza. 

E' i r caso di dire: Troppa grazia. 
Sant'iAntonioI... 

Gi ta a S. Luc io e P izzo F o r m i c o 
L'annuncio delle gite ed i relativi 

(irograimmi del nostro Sci Club ver­
ranno sempre comunicati'amezzo de 
<i iLo Scarpone ». Diamo intanto quel­
lo riguardante l'escursione a S. I,u-
cio e Pizzo Formico, indetta per il 
20 gennaio: 

Convegno alla Stazione centrale (bi­
glietteria) ore 5,30; Partenza per elu­
sone oro 5,55: Arrivo a elusone e par­
tenza a piedi per S. Lucio ore 8,'44; Ar­
rivo a .S. (Lucio ore 9,45; Escursione 
sciistica al Pizzo Formico, Convegno 
a S. (Lucio ore 16,30; Arrivo a elusone 
e partenza per Milano ore'17,45; .arri­
vo a Milano ore 20,27. 

Le iscrizioni accompagnate dalla 
quota di L. 10 per i soci e I,. 12 per 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

Nel Comitato del 6' campionato di 
m a r c i a a tiro 

Con deliberazione del Direttore ge­
nerale dell'O.N. Dopolavoro e segreta, 
rio generale della F.I.E. prof. Enrico 
Bcretta, il cornni. Vittorio Anghileri 
di Milano è stato chiamato a far par­
te del Comitato esecutivo del VI Cam­
pionato italiano di marcia e tiro per 
pattuglie di sciatori dopolavoristi, che 
luogo a Dobbiaco il 17 febbraio p. v. 
VAnghileri è stato inóltre nominato 
Presidente della giuria del Raduno 
ecursionistico che si svolgerà in tale 
occasione. 

Prjem.ettiama che, come dello nel­
la, nou-iia'da L'ei nic<^j{a, il n'"ouo 
tessera^nento. della F.I.S.l. è fatto, 
in via di esperiménto, ~ per la òola 
provincia di Milano. Sa andrà be­
ne {come è lecito preuedere) cera 
adottato per, tutta Italia nella ila-
olone 1935-36. ; | . 

ComunauBj ochorre teiìer urasezue 
che il tesseramento SICÌÌQ è costi­
tuito-. I 

a)' da una àfióta di aififiliazione 
per le Società, elClubs In proporzio­
ne M; numero, mei r soci e precisa­
mente: i«;<. 

fino a 35 socl/L. 50 an'nùe 
da 25 a 50 soci » 100 > 
da, . 50 a 150 soci » 250 . , 
da 150 a 300 soci" » .500 » • 
da 300 «L 500 socl,i » 750 > 
da 500 soci in. sur » 1000 • » 

Ib) dalla. quotò, di tcbseruinento 
per i. singoli aneti affiliati atic So­
cietà e Clubs sviiTiunaicutl , t quali 
intendano svolgete aumua'' uuuni-
Sticu. Per quésta 'è siauùUa la uuo-
ta unica di L.' '6,— co^t suaaiùuit:-
D: 4,50 assicurazione Cassa t'reviaen-
za del C.O.N.I:\L. 1,50 per bollina 
del C.O.N.!. i ' • , ' 

in sostanza, col 2iuovo slsiezaa'ie 
società venapriQ, aueuuialè, .perchè 
pau.uno. la quota di afnuaHOLut i)ro-
pofzwnale al numera dei soci e non 
•naniiQ più l'.oòhauQ aei,.:i^irsainenr 
to dì L.. 8 pér^tuiii ..i soci .ìsaritti,. 
ina solo di L. i^ uiùcàmf aie .per. co­
loro che, intendono- svolgere .attivi­
tà, agonistica. •'ì' '•'.'.' ' . 

Plausi e adesioni a." Lo,^carpóne,; 
• Ina. Carlo Ffitraro. dei C.A.I.'dX 
Napoli. — «...con i migliori auguri 
di. maggior diffusione del. simpatico 
e. battagliero, giornale ».,• , , 

Doti, Mario Bressy, Presidènte del 
CAI. di Saluzzo.: « ...» ..Lieti dello 
sviluppo preso, li dal slmpaticQ >Scar-
pone, di cui fummo tra i primo as­
sertori, lieti, se {.potremo; aUargaré la 
cerchia dei nostri lettori seziona­
li, invio 1 m'igiiori saluti per i l 
periodico che tei tiene al correrne 
delle imprese è dei problemi alpi­
nistici, delle pubblicazioni tecniche 
e letterarie di fhiontagna. 

Bertola Enrico Umberto, Presiden­
te della SocietàlPietro Micca, Biella: 
« .. .Il vostro giornale è molto in'.ie-
ressante e dovrebbe essere letto da 
ogni sportivo: rfaremo del nostro me­
glio per procuiarvi abbonati.,.», 

C.A.I, Ferrara':. « . . . .Non manche­
remo dì segnaiàre il bel giornale 
anche ai nostri? soci... ». . -

Sottoten. Fosco Maraini, Aosta 
« ... (Prendo l'occasione per confer­
mare ancora una volta, la mia am­
mirazione per l'opera dì propaganda 
svolta dal loro giornale ». 
Gruppo >imlcl della .Montagna,' Mi­

lano; «'... iL'apprèazàito e simpati­
co Scarpone ». •' 

Lo Sci Club Mirabelle di Monza al Mu. 
crone. — XJn gruppo <lii sciatori dello S. 
0. Mirabello ai Monza lia effettuato alla 
fine d'anno una gita all'incantevole con­
ca del Lago del Mucrone. Mercè l'inte­
ressamento del Sig. Giulio Jìinonzio di 
Biella ed i: cameratismo del gestore del 
Hilngio Big. Mario lianno avuto un ot­
timo trattamento, lasciando vivo, il de­
siderio nei partecipanti di ripetere la 
gita. 

Il Dopolavoro Credito Italiano di 
Milano farà disputare, il 20 corrènte,' 
su un percorso di 10 .chilometri, i 
campionati sciistici sociali, al Pian 
delle Noci (Lanzo d'Intel vi). 

SCIATORI , A D O T T A T E GLI 

A T T A C C H I "SIS ES f i 

I più recenti e perfetti modelli di 
produzione delle 

OFFICINE S. A.M. - Rappr. DALL'ERA & C. - MILANO 

IN V E N D I T A P R E S S O I M I G L I O R I N E G O Z I D E L GENERE 

Il Capitano Berard allo "Scarpone" 
Il capitano Ottavio Bérard, il noto 

comandante della Scuola alpina 
delle R. Guardie di Finanza di 'Pre-
dazzo, vero, vivaio .'di campioni del­
lo sci, ci ha. mandato m.omaggio 
due magnifiche .fotografie di grandi 
dimensioni, veri càpilavori • dell ge­
nere per la nitidezza* e la ' lumino­
sità delle visioni riprese-, una rap­
presenta la Traioier, l'altra ili più 
al.'O teatro di operazioni dei mondo: 
'Cevedale - 'Graii; Zebrù -: Xhurwie-
ser, ambedue eseguite dal Bérard 
stesso. 

PICeOLA POSTA 
G. F., Travigho. -tAblìiamo messo in cor. 

Bo 1 iuTio al nuovo abbonato e La rin­
graziamo sentitamente per la Sua ope­
ra di propaganda, che meriterebbe di 
essere «cguita da tanti..,. 

Ing. G. B. V. Roccamerìa (Palermo). _ 
La ringraziamo delle espressioni di sim­
patia e degli auguri, che ricambiano 

• nel modo più cordiale. Abbiamo preso 
nota; del rinnòvo di abljonamento per 
la Sezione .dell'A.N.A. da Lei indicataci 
e La ringraziamo anche di questo. 

Direttore responsabile: GASPABE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
Milano - ;Vla Settata. 22 

Tutto per lo Sport invernale 
' Sci delle migliori marche 

Costumi jn modelli nuovissimi 

S. A. Bottega della Gomma - ViaTrafo0,144-ROMA 

TESTA & C-
di e . E. R O S S E T T I 

v i a S . C h i a r a , 13 - R ^ I V l i E k - T e l e f o n ò 5 3 - 5 0 è 

Tutte le MAGLIERIE per la MONTAGNA 

^ f i / \ lire mensili possono guada. 
^ ^-^ ^^ gnare tutti dedicandosi Tro-
prio domicilio <ìTe libere industria la-

, Cile dilettevole,'Iscrivere: Manis, Vìa 
Pietro Peretti, ;& - Roma. Eimettendo 
lire 2 spediamo franco campione 

_^^__^^^_ lavoro, da eseguire. 

Co scìeUprc provetto 
COL S clalrlce elegante 

vestono Cosltumi confezionati 

dalia SARTORIA 

6IDSEPPE NERATI 
MILANO 

Via burini , N. 25 
. Telefono 71044 > 

da moltissimi anni specializzata 
in tutte le migliori Confezioni 

Sportive - • 

Sci.e accessori di tutti i tipi, di 
tutti i prezzi è delle più quotate 

marche 

VIA m t U T O «. VIA NAZIONAU * VIA AREÌfULA - ROMA-^^ 8^ 

SCI HICORY PERSENICO Olimpionico, prima scelta . 
3> POPOL.ARI in frassino .sagomato 
» DÀ COR,SA tipo extr a . . , ., .' . . . . . . ,. . . 

ATTACCHI tipo Super Ex celsior bruniti . . . . \ . 
PEDALI lana grassa Norvegese . . , 
GUANTI lana grassa Norvegese.. , , , , , .;. .. ..-. . . 
BERRETTI SCIATORE in panno impermeabile \ . . 

-BASTONI in tonchino completi, il paio . . . , . , . 
SCARPE tipo "Anfibio garantite impermeabili . . . 
PANTALONI SCIATORE in panno .speciale 
GIUBRETTI. in Douvettin e impermeabilizzato ,~ . . . 

9 
L. 105,^ 
» 40,— 
» ilo,— 
» 18,50 ' 
> 8 , - -
> 8,-^ 
^ 3,95 ^ 
* , 9 , _ 

5 6 , -
19,50 -d 

» 36,50"^;, 

^ • ; ^ 

ASSORTIMENTO COMPLETO IN SCIOLINE, GRASSI SPECIALI NORVEGESI 

^ r DEGLI 

/PORT/ 
Taies-sge 

r DI CARLO COLONBO 
•l i e autrt», it • i N T K f V N o • muun 

SPORT 
LODEN 

P. DÒ VIA 

Vendita speciale 
di sci completi 

f rassino extra L. 75.-

TDTTO L'ABBIGLIA­
MENTO PER SCI 

- COilFEZiONl 
SD MISURA 

Tel. 80957 MILANO 
Via Dante (interno) 

Primaria Casa Fotografica 

CARLI LUOOUiCO 
Foto materiale Agfa - Stampa e sviluppo 

A Q U I L A • C s o F e d e r i c o i l , 4 

o I A - r o IR > 
adottate prodotti 

€m<:>R 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nei due sensi 
VISIERE SPECJALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicameiite perfetto' 

m. 1200 
siil mare APRICA 

Pos zione sciistica di primo ordine 

ALBERGO CENTRALE 
D i r e t t o r e A n t o n i o Righi 

Riscaldamento a termoslfone 
A c q u a c o r r e n t e - Garage 

Cucina modenese — Prezzi modici 

L a S o C t A n . 

R. GIÀMPAOL( 
Roma - Piazza del Parlamenfo - Roma 

Vende esclusivamente articoli di mairca 

"OLIMPIONICO" 

O / ' ' ^ l originale della Soc . An. R. Pcrsenico 
'*—'V—.1 in legno iiickory primissima scelta, 

solò legno. ' ' a l paio' L.110 
Gr ì c f i r m A r Ì « ^ C ^ f G'tibbetlo e pantaloni 

» - ' S ' " l H » - *-lCl ^ V . _ l in panno.bleu imperm^abiliz 

perfetto 

iperm^abilizzaio 

L90 
CALZEROTTI 

in lana grassa norvegese con bordi colorati 

L. 6 • 

SGARPE 
/ • 

•^MUNARI.. 
originali 

taglio ìnfero, soffietto esterno,, 

foderate, lavorazione a mano 

Scioline originali 

L. 1,90 L. 2,50 

L60 

Oslbye-Mix ' 
„ Medium 

_ „ Jordell 
„ . Skarewox 

, ,, Klisterwox 
„ Record 

' „ Braflie 

Oàtbye-Skare 
" „ Klister 

Dunzinger . 
Sohm 

)cionix 
• M, . ^ 

Succursali a Roccàraso ed al Terminillo: 

"TuttG; peif|lpì:5pòrt 

Con le ultime novità anche per lo scia­
tore più esigente. Reparto articoli di sta­

gione a prezzi ribassati 

iviiLAiio V . T o r i n o 5 2 
Tel. 69 • 482 —— • :—— 

ALPINISTI! 
Prima dì stabilire 

cale chiedete agli 

la vostra gita domeni-

Uffici della O - I - T . 

,1 programmi per gite sciatorie. 

I J+-' %,• -Ĵ  .!i.;.;. - . ; . . „ •>ì¥^ i - ' l , " . '-'•.-.'*. ,i. »..,'. . \ 

Abbonatevi a n o SCARPONEtlJ 
' . ' • , " • • , . • t - ,H-v^V*> - v«^tv» j \ ' . - . 1 


